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AVVISO AGLI ABBONATI

Dal 6 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona-
mento per l’anno 2006. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati,
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso.
Si pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore
nero solo per segnalare eventuali variazioni.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avra' termine il 29 gennaio 2006 e che la sospen-
sione degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avra' effetto
dal 26 febbraio 2006.

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2006 di darne
comunicazione via fax al Settore GestioneGazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore.
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMMISSIONE NAZIONALE
PER LA SOCIETAØ E LA BORSA

DELIBERAZIONE 29 novembre 2005.

Modificazioni e integrazioni al regolamento di attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernente la
disciplina degli emittenti, adottato con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche e integrazioni. (Deliberazione
n. 15232).

LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETAØ E LA BORSA

Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216;

Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni;
Visto l’art. 9 della legge n. 62 del 18 aprile 2005, recante: ßDisposizioni per l’adempimento di obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee. Legge comunitaria 2004ý;
Vista la direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2003 relativa all’abuso di

informazioni privilegiate e alla manipolazione del mercato (abusi di mercato);

Vista la direttiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 4 novembre 2003, relativa al pro-
spetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla negoziazione di strumenti finanziari;

Vista la direttiva 2003/124/CE della Commissione del 22 dicembre 2003 recante modalita' di esecuzione della
Direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la definizione e la comunica-
zione al pubblico delle informazioni privilegiate e la definizione di manipolazione del mercato;

Vista la direttiva 2003/125/CE della Commissione del 22 dicembre 2003, recante modalita' di esecuzione della
direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la corretta presentazione delle
raccomandazioni di investimento e la comunicazione al pubblico di conflitti di interesse;

Vista la direttiva 2004/72/CE della Commissione del 29 aprile 2004, recante modalita' di esecuzione della
direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le prassi di mercato ammesse,
la definizione di informazione privilegiata in relazione agli strumenti derivati su merci, l’istituzione di un registro
delle persone aventi accesso ad informazioni privilegiate, la notifica delle operazioni effettuate da persone che
esercitano responsabilita' di direzione e la segnalazione di operazioni sospette;

Visto il regolamento 2273/2003/CE della Commissione del 22 dicembre 2003, recante modalita' di esecuzione
della direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la deroga per i programmi
di riacquisto di azioni proprie e per le operazioni di stabilizzazione di strumenti finanziari;

Visto il regolamento 809/2004/CE della Commissione del 29 aprile 2004, recante modalita' di esecuzione
della Direttiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le informazioni contenute
nei prospetti, il modello dei prospetti, l’inclusione delle informazioni mediante riferimento, la pubblicazione dei
prospetti e la diffusione di messaggi pubblicitari;

Vista la delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, con la quale e' stato adottato il regolamento concernente la
disciplina degli emittenti, in attuazione del decreto legislativo n. 58 del 1998, come modificato con delibere
n. 12475 del 6 aprile 2000, n. 13086 del 18 aprile 2001, n. 13106 del 3 maggio 2001, n. 13130 del 22 maggio 2001,
n. 13605 del 5 giugno 2002, n. 13616 del 12 giugno 2002, n. 13924 del 4 febbraio 2003, n. 14002 del 27 marzo
2003, n. 14372 del 23 dicembre 2003, n. 14692 dell’11 agosto 2004, n. 14743 del 13 ottobre 2004 e n. 14990 del
14 aprile 2005;

Ritenuta la necessita' di modificare le disposizioni contenute nel regolamento sugli emittenti per adeguarle
alla disciplina introdotta nell’ordinamento con il recepimento della normativa comunitaria in materia di abusi di
mercato e con la normativa comunitaria relativa al prospetto;

Ritenuta la necessita' di prevedere un’entrata in vigore differita delle disposizioni relative a talune materie che
coinvolgono aspetti organizzativi dei soggetti vigilati e della Borsa Italiana s.p.a., al fine di consentire l’adegua-
mento o la creazione delle necessarie procedure;

Considerate le osservazioni formulate dagli Enti ed Organismi consultati ai fini della predisposizione della
presente normativa;
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Delibera:

1. Il regolamento di attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernente la disciplina degli
emittenti, approvato con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e modificato con delibere n. 12475 del 6 aprile
2000, n. 13086 del 18 aprile 2001, n. 13106 del 3 maggio 2001, n. 13130 del 22 maggio 2001, n. 13605 del 5 giugno
2002, n. 13616 del 12 giugno 2002, n. 13924 del 4 febbraio 2003, n. 14002 del 27 marzo 2003, n. 14372 del
23 dicembre 2003, n. 14692 dell’11 agosto 2004, n. 14743 del 13 ottobre 2004 e n. 14990 del 14 aprile 2005, e' modi-
ficato ed integrato come segue:

l’art. 1 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 1.
Fonti normative

1. Il presente regolamento e' adottato ai sensi dell’articolo 2428, comma 3, del codice civile, dell’articolo 42,
comma 3, dell’articolo 94, comma 3, dell’articolo 95, dell’articolo 97, comma 2, dell’articolo 98, comma 1, dell’arti-
colo 100, dell’articolo 101, comma 2, dell’articolo 103, commi 4 e 5, dell’articolo 106, commi 3 e 5, dell’articolo 107,
comma 2, dell’articolo 112, dell’articolo 113, dell’articolo 114, commi 1, 3, 5, 7, 8, 9 e 10, dell’articolo 115, dell’arti-
colo 116, comma 1, dell’articolo 116-bis, dell’articolo 120, comma 4, dell’articolo 122, comma 2, dell’articolo 127,
dell’articolo 132, dell’articolo 133, dell’articolo 144, comma 1, dell’articolo 155, comma 3, dell’articolo 159,
comma 8, dell’articolo 165, comma 2 e dell’articolo 183 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.ý;

nell’art. 2:
al comma 1, dopo la lettera h) sono inserite le seguenti lettere:
ßi) ‘‘Stato membro d’origine’’:

1) per tutti gli emittenti comunitari di strumenti finanziari che non sono menzionati nel successivo punto
2), lo Stato membro della UE in cui l’emittente ha la sua sede sociale;

2) per l’emissione di strumenti finanziari diversi dai titoli di capitale il cui valore nominale unitario e' di
almeno 1.000 euro e per l’emissione di strumenti finanziari diversi dai titoli di capitale che conferiscono il diritto
di acquisire titoli negoziabili o di ricevere un importo in contanti mediante conversione o esercizio dei diritti che
essi conferiscono, purche¤ l’emittente degli strumenti finanziari diversi dai titoli di capitale non sia l’emittente degli
strumenti finanziari sottostanti o un’entita' appartenente al gruppo di quest’ultimo emittente, lo Stato membro
della UE in cui l’emittente ha la sua sede sociale, o nel quale gli strumenti finanziari sono stati o sono destinati
ad essere ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato o nel quale gli strumenti finanziari sono offerti
al pubblico, a scelta dell’emittente, dell’offerente o della persona che chiede l’ammissione, secondo il caso.
Lo stesso regime e' applicabile a strumenti finanziari diversi dai titoli di capitale in una valuta diversa dall’euro, a
condizione che il valore di una tale denominazione minima sia pressoche¤ equivalente a 1.000 euro;

3) per tutti gli emittenti di strumenti finanziari che non sono menzionati nel punto 2) aventi sede in un
Paese terzo, lo Stato membro della UE nel quale gli strumenti finanziari sono destinati ad essere offerti al pubblico
per la prima volta dopo la data di entrata in vigore della direttiva 2003/71/CE o nel quale e' stata presentata la
prima domanda di ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato a scelta dell’emittente, dell’offe-
rente o della persona che chiede l’ammissione, secondo il caso, salvo scelta successiva da parte degli emittenti
aventi sede in un Paese terzo qualora lo Stato membro d’origine non fosse stato determinato da una loro scelta;

l) ‘‘Stato membro ospitante’’: lo Stato membro della UE in cui viene effettuata un’offerta al pubblico o
viene richiesta l’ammissione alla negoziazione, qualora sia diverso dallo Stato membro d’origine;

m) ‘‘titoli di capitale’’: le azioni e altri valori negoziabili equivalenti ad azioni di societa' nonche¤ qualsiasi
altro tipo di strumento finanziario negoziabile che attribuisca il diritto di acquisire i summenzionati strumenti
mediante conversione o esercizio di diritti che essi conferiscono, purche¤ i titoli di quest’ultimo tipo siano emessi
dall’emittente delle azioni sottostanti o da un’entita' appartenente al gruppo di detto emittente;

n) ‘‘strumenti diversi dai titoli di capitale’’: tutti gli strumenti finanziari che non sono di titoli di capitale;
o) ‘‘mercato regolamentato’’: un mercato quale definito dall’articolo 1, punto 13, della direttiva 93/22/CEE.ý;
dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:

ß2. Ai fini del presente regolamento, si applicano le definizioni contenute nel regolamento n. 809/2004/CE.ý;

nell’art. 3 la lettera d) e' abrogata;
l’art. 5 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 5.
Contenuto del prospetto

1. Il prospetto informativo relativo a strumenti finanziari diversi dalle quote o azioni di OICR aperti e' redatto
in conformita' delle previsioni del regolamento n. 809/2004/CE. Se l’offerta e' svolta unicamente in Italia, quale
Stato membro d’origine, il prospetto e' redatto in lingua italiana.
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2. Le indicazioni relative al prezzo ed alla quantita' dei prodotti finanziari, se non conosciute al momento della
pubblicazione del prospetto informativo, possono essere inserite in avvisi integrativi pubblicati ai sensi del succes-
sivo articolo 9. In tal caso il prospetto dovra' indicare i criteri o le condizioni in base ai quali il prezzo e la quantita'
dei prodotti finanziari saranno determinati o, nel caso del prezzo, il prezzo massimo.

3. Il prospetto contiene anche una nota di sintesi, redatta in linguaggio non tecnico e in conformita' dell’arti-
colo 24 del Regolamento n. 809/2004/CE. La nota di sintesi riporta brevemente i rischi e le caratteristiche essen-
ziali connessi all’emittente, agli eventuali garanti e agli strumenti finanziari, nella lingua in cui il prospetto e' stato
in origine redatto e contiene un’avvertenza secondo cui:

a) va letta come un’introduzione al prospetto;
b) qualsiasi decisione di investire negli strumenti finanziari dovrebbe basarsi sull’esame da parte dell’inve-

stitore del prospetto completo;
c) qualora sia proposta un’azione dinanzi all’autorita' giudiziaria in merito alle informazioni contenute nel

prospetto, l’investitore ricorrente potrebbe essere tenuto a sostenere le spese di traduzione del prospetto prima del-
l’inizio del procedimento e,

d) la responsabilita' civile incombe sulle persone che hanno redatto la nota di sintesi, ed eventualmente la
sua traduzione, soltanto qualora la stessa nota risulti fuorviante, imprecisa o incoerente se letta congiuntamente
alle altri parti del prospetto.

4. Il responsabile del collocamento attesta, mediante dichiarazione allegata alla comunicazione, che il pro-
spetto informativo e' redatto secondo gli schemi allegati al regolamento n. 809/2004/CE e contiene le informazioni
rilevanti ai fini della sua predisposizione di cui sia venuto a conoscenza nel corso delle verifiche effettuate. L’emit-
tente o l’offerente e gli altri soggetti responsabili del prospetto sottoscrivono la dichiarazione di responsabilita' pre-
vista dagli schemi allegati a detto regolamento da riprodursi in apposito allegato alla comunicazione.

5. In casi eccezionali e fermo il rispetto delle finalita' indicate dall’articolo 94, comma 2, del Testo unico e dalla
disciplina comunitaria, la Consob puo' escludere, su richiesta dei soggetti indicati nell’articolo 4, la pubblicazione
di alcune delle informazioni previste negli schemi di prospetto.

6. Qualora, eccezionalmente e sempreche¤ non sia arrecato pregiudizio alle finalita' di cui al comma prece-
dente, determinate informazioni prescritte dagli schemi di prospetto non siano adeguate all’ambito di attivita' del-
l’emittente o alla sua forma giuridica o agli strumenti finanziari oggetto del prospetto, il prospetto dovra' contenere
informazioni equivalenti, ove disponibili.

7. Se la sollecitazione ha ad oggetto prodotti finanziari per i quali non sono previsti appositi schemi, la Con-
sob stabilisce, su richiesta dell’offerente, il contenuto del prospetto.ý;

l’art. 6 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 6.
Formato del prospetto

1. L’emittente o l’offerente puo' redigere il prospetto nella forma di un unico documento o di documenti
distinti. Nel prospetto composto di documenti distinti, le informazioni richieste sono suddivise in un documento
di registrazione, una nota informativa sugli strumenti finanziari e una nota di sintesi.

2. L’emittente che abbia gia' fatto approvare dalla Consob il documento di registrazione e' tenuto a redigere
solo la nota informativa sugli strumenti finanziari e la nota di sintesi quando i titoli vengono offerti al pubblico.
In tal caso, la nota informativa sugli strumenti finanziari fornisce le informazioni che sarebbero di norma conte-
nute nel documento di registrazione qualora sia intervenuto un cambiamento rilevante o uno sviluppo recente,
che possano influire sulle valutazioni degli investitori, successivamente all’approvazione del piu' recente docu-
mento aggiornato di registrazione o di un qualsiasi supplemento come previsto nell’articolo 11. La nota informa-
tiva sugli strumenti finanziari e la nota di sintesi sono soggette a separata approvazione.

3. Se l’emittente ha solamente trasmesso un documento di registrazione senza richiederne l’approvazione, l’in-
tera documentazione, compresa l’informazione aggiornata, e' assoggettata ad approvazione.ý;

dopo l’art. 6 e' inserito il seguente:

ßArt. 6-bis.
Prospetto di base

1. Per gli strumenti finanziari diversi dai titoli di capitale, compresi tutti i tipi di warrant, emessi nel quadro di
un programma di offerta, o emessi in modo continuo o ripetuto da enti creditizi, in presenza delle condizioni pre-
viste dalla disciplina comunitaria, il prospetto puo' consistere, a scelta dell’emittente o dell’offerente, in un pro-
spetto di base contenente tutte le informazioni rilevanti concernenti l’emittente e gli strumenti finanziari offerti
al pubblico.
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2. Se le condizioni definitive dell’offerta non sono incluse nel prospetto di base ne¤ in un supplemento, esse
sono comunicate agli investitori e trasmesse all’autorita' competente in occasione di ciascuna sollecitazione non
appena disponibili e, se possibile, prima dell’inizio dell’offerta. Si applica l’articolo 5, comma 2.

3. Le informazioni fornite nel prospetto di base sono integrate, se necessario, a norma dell’articolo 11, con
informazioni aggiornate sull’emittente e sugli strumenti finanziari da offrire al pubblico.ý;

l’art. 7 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 7.

Istruttoria della Consob

1. Quando la sollecitazione riguarda prodotti finanziari non quotati e non diffusi, l’autorizzazione prevista
nell’articolo 94, comma 3, del Testo unico e' rilasciata entro venti giorni lavorativi dalla data della comunicazione
di cui al comma 1 della medesima disposizione.

2. Il termine previsto nel comma precedente e' di dieci giorni lavorativi nel caso in cui la sollecitazione riguardi
strumenti finanziari non quotati e non diffusi emessi da un emittente avente strumenti finanziari ammessi alle
negoziazioni in un mercato regolamentato o che ha offerto strumenti finanziari al pubblico.

3. La comunicazione prende data dal giorno in cui la stessa perviene alla Consob. Se la comunicazione e'
incompleta, la Consob ne informa l’emittente e l’offerente, a seconda del caso, entro dieci giorni lavorativi e la
comunicazione prende data dal giorno in cui pervengono alla Consob i documenti ovvero gli elementi mancanti.

4. Se la Consob ritiene, per motivi ragionevoli, che siano necessarie informazioni supplementari, essa ne da'
comunicazione all’emittente o all’offerente entro venti giorni lavorativi dalla comunicazione nel caso previsto al
comma 1, o entro dieci giorni lavorativi dalla comunicazione nel caso previsto al comma 2. I termini previsti dai
commi 1 e 2 iniziano a decorrere dal giorno in cui pervengono alla Consob tali informazioni.

5. I documenti, gli elementi mancanti ovvero le informazioni supplementari devono essere inoltrati alla Con-
sob entro trenta giorni lavorativi dalla data in cui l’emittente o l’offerente e' informato della incompletezza.

6. Quando la sollecitazione riguarda quote o azioni di OICR aperti e quote di fondi chiusi si applicano, rispet-
tivamente, gli articoli 22-bis e 25-bis.ý;

l’art. 8 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 8.

Pubblicazione del prospetto informativo

1. Prima dell’inizio del periodo di adesione il prospetto e' reso pubblico mediante deposito presso la Consob
dell’originale e di una copia riprodotta su supporto informatico nonche¤ messo a disposizione del pubblico alterna-
tivamente:

a) mediante inserimento in uno o piu' giornali a diffusione nazionale o a larga diffusione;
b) in forma stampata e gratuitamente, nella sede legale dell’emittente e presso gli uffici degli intermediari

incaricati del collocamento o dei soggetti che operano per conto di questi ultimi;
c) in forma elettronica nel sito web dell’emittente e, ove applicabile, nel sito degli intermediari incaricati

del collocamento. In tal caso l’emittente, l’offerente e gli intermediari incaricati del collocamento o i soggetti che
operano per conto di questi ultimi consegnano gratuitamente a chi ne faccia richiesta una copia del prospetto in
forma stampata.

2. Ove la sollecitazione sia svolta in Italia, quale Stato nel membro d’origine, non piu' tardi del giorno lavora-
tivo successivo alla pubblicazione del prospetto, e' altres|' pubblicato un avviso che indichi in che modo il prospetto
e' stato reso disponibile e dove puo' essere ottenuto dal pubblico. Tale avviso contiene le informazioni indicate nel
regolamento n. 809/2004/CE. Copia dell’avviso e' trasmessa alla Consob, contestualmente alla pubblicazione,
unitamente ad una riproduzione del medesimo su supporto informatico.

3. Qualora il prospetto sia composto da piu' documenti o contenga informazioni incluse mediante riferimento,
i documenti e le informazioni che lo compongono possono essere pubblicati e diffusi separatamente, a condizione
che i documenti in questione siano messi gratuitamente a disposizione del pubblico secondo le modalita' fissate al
comma 1. Ciascun documento deve indicare dove si possono ottenere gli altri documenti che compongono il pro-
spetto completo.

4. Le pubblicazioni previste dal presente articolo sono effettuate nel rispetto di quanto previsto dal regola-
mento 809/2004/CE.ý;
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l’art. 9 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 9.
Pubblicazione degli avvisi integrativi

1. Le indicazioni relative al prezzo stabilito per la sollecitazione ed al quantitativo definitivo della stessa, ove
non inserite nel prospetto, sono pubblicate, mediante l’avviso integrativo previsto dall’articolo 5, comma 2, non
appena tali elementi sono determinati.

2. L’avviso integrativo e' pubblicato con le stesse modalita' utilizzate per il prospetto informativo.
3. Contestualmente alla pubblicazione copia dell’avviso, unitamente ad una riproduzione dello stesso su sup-

porto informatico, e' trasmessa alla Consob.ý;

l’art. 9-bis e' sostituito dal seguente:

ßArt. 9-bis.
Validita' del prospetto, del prospetto di base e del documento di registrazione

1. Il prospetto e' valido per dodici mesi a decorrere dalla pubblicazione, purche¤ venga integrato con i supple-
menti eventualmente prescritti ai sensi dell’articolo 11.

2. Nel caso di un programma di emissione, il prospetto di base e' valido per un periodo fino a dodici mesi.
3. Per gli strumenti finanziari diversi dai titoli di capitale emessi da enti creditizi previsti dall’articolo 6-bis,

comma 1, il prospetto di base e' valido fino a quando gli stessi non sono piu' emessi in modo continuo o ripetuto.
4. Il documento di registrazione di cui all’articolo 6, comma 1, previamente trasmesso e' valido per un periodo

fino a dodici mesi, purche¤ eventualmente aggiornato ai sensi dell’articolo 11. Tale documento, unitamente alla
nota informativa sugli strumenti finanziari, eventualmente aggiornata ai sensi dell’articolo 11, e alla nota di sintesi
sono considerati come un prospetto valido.ý;

l’art. 10 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 10.
Validita' comunitaria dell’autorizzazione alla pubblicazione del prospetto

1. Il prospetto nonche¤ gli eventuali supplementi la cui pubblicazione sia stata autorizzata dalla Consob in
applicazione del presente Titolo sono validi ai fini dell’offerta al pubblico negli altri Stati membri della UE.

2. Se la sollecitazione non ha luogo nel territorio dello Stato, la Consob rilascia l’autorizzazione prevista dal-
l’articolo 94 del Testo unico soltanto se l’Italia e' lo Stato membro d’origine. Ai fini dell’istruttoria, il prospetto
puo' essere redatto in una lingua comunemente utilizzata nel mondo della finanza internazionale.

3. Su richiesta dell’emittente o dell’offerente, la Consob trasmette, entro tre giorni lavorativi successivi alla
richiesta o, se questa e' presentata unitamente alla bozza di prospetto, entro un giorno lavorativo dal rilascio del-
l’autorizzazione, alle autorita' competenti degli Stati membri della UE in cui la sollecitazione e' prevista i seguenti
documenti:

a) un certificato attestante che il prospetto e' stato redatto conformemente alla direttiva n. 2003/71/CE;
b) una copia di detto prospetto;
c) ove richiesta, una traduzione della nota di sintesi nella lingua ufficiale degli Stati membri ove la solleci-

tazione e' prevista. L’emittente, l’offerente ovvero le altre persone responsabili della redazione del prospetto si
assumono la responsabilita' di tale traduzione, ai sensi dell’articolo 5, comma 3.

4. La procedura prevista al comma 2 si applica ad ogni eventuale supplemento del prospetto.
5. Nel certificato previsto dal comma 3, lettera a) e' fatta menzione dell’eventuale ricorrenza delle circostanze

indicate dall’articolo 5, commi 5 e 6, nonche¤ delle relative motivazioni.ý;

dopo l’art. 10 e' inserito il seguente:

ßArt. 10-bis.
Riconoscimento in Italia del prospetto di sollecitazione

approvato dall’autorita' competente di un altro Stato membro della UE

1. Ove la sollecitazione sia prevista in Italia, quale Stato membro ospitante, il prospetto approvato dall’auto-
rita' dello Stato membro d’origine puo' essere pubblicato in Italia, purche¤ la Consob riceva da detta autorita' i docu-
menti di cui all’articolo 10, comma 3. Alle medesime condizioni sono pubblicati in Italia gli eventuali supplementi
al prospetto.
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2. Il prospetto puo' essere redatto o in lingua italiana o in una lingua comunemente utilizzata nel mondo della
finanza internazionale, a scelta dell’emittente o dell’offerente. In tale ultimo caso, la nota di sintesi sara' tradotta
in lingua italiana.ý;

l’art. 11 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 11.

Supplemento al prospetto

1. Ogni significativo fatto nuovo, errore materiale o inesattezza del prospetto informativo che possa influire
sulla valutazione dei prodotti finanziari oggetto della sollecitazione e che si verifichi o sia riscontrato tra il
momento in cui e' autorizzata la pubblicazione del prospetto e quello in cui e' definitivamente chiusa la sollecita-
zione forma oggetto di apposito supplemento al prospetto informativo. La pubblicazione del supplemento e' auto-
rizzata dalla Consob entro un massimo di sette giorni lavorativi. Il supplemento e' pubblicato utilizzando almeno
le stesse modalita' adottate per il prospetto. Anche la nota di sintesi e le sue eventuali traduzioni sono integrate,
se necessario, per tener conto delle nuove informazioni incluse nel supplemento.

2. Copia del supplemento pubblicato e' trasmesso alla Consob unitamente ad una riproduzione dello stesso su
supporto informatico.ý;

l’art. 13 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 13.

Svolgimento della sollecitazione

1. L’offerente ed il responsabile del collocamento curano la distribuzione del prospetto informativo presso gli
intermediari incaricati del collocamento.

2. L’adesione alla sollecitazione e' effettuata mediante la sottoscrizione del modulo predisposto dall’offerente
o con altre modalita' equivalenti indicate nel prospetto. Il modulo contiene almeno gli elementi di identificazione
dell’operazione e le seguenti informazioni riprodotte con carattere che ne consenta un’agevole lettura:

a) l’avvertenza che l’aderente puo' ricevere gratuitamente copia del prospetto informativo;
b) il richiamo all’eventuale paragrafo ‘‘fattori di rischio’’ contenuto nel prospetto informativo.

3. La sollecitazione e' revocabile nei casi previsti nel prospetto informativo.
4. I criteri di riparto indicati nel prospetto informativo assicurano la parita' di trattamento tra gli aderenti alla

sollecitazione. Il riparto e' effettuato dal responsabile del collocamento.
5. Entro cinque giorni dalla conclusione del periodo di adesione il responsabile del collocamento o, in sua

assenza, l’offerente pubblica, con le stesse modalita' utilizzate per il prospetto informativo, un avviso contenente
le informazioni indicate nell’Allegato 1F. Copia di tale avviso e' trasmessa contestualmente alla Consob, unita-
mente ad una riproduzione dello stesso su supporto informatico e, in caso di sollecitazione avente ad oggetto stru-
menti finanziari quotati o finalizzata alla quotazione, alla societa' di gestione del mercato.

6. Il responsabile del collocamento o, in sua assenza, l’offerente, entro due mesi dalla pubblicazione dell’av-
viso previsto nel comma 5, trasmette alla Consob le ulteriori informazioni indicate nell’Allegato 1F, unitamente
ad una riproduzione delle stesse su supporto informatico.ý;

nell’art. 14:
il comma 1 e' sostituito dal seguente:

ß1. I soggetti indicati nell’articolo 95, comma 2, del Testo unico si attengono a principi di correttezza, traspa-
renza e parita' di trattamento dei destinatari della sollecitazione e si astengono dal diffondere notizie non coerenti
con il prospetto informativo o idonee ad influenzare l’andamento delle adesioni.ý;

il comma 3 e' sostituito dal seguente:
ß3. L’offerente, l’emittente ed il responsabile del collocamento sono tenuti ad assicurare la coerenza tra le

informazioni contenute nel prospetto e quelle comunque fornite nel corso della sollecitazione e dell’eventuale col-
locamento presso investitori istituzionali, ivi comprese quelle desumibili dalle raccomandazioni, come definite
dall’articolo 65, rese pubbliche dai soggetti indicati dall’articolo 95, comma 2, del Testo unico. Copia delle racco-
mandazioni e dei documenti utilizzati per il collocamento presso investitori istituzionali e' inviata alla Consob
non appena tali documenti siano stati predisposti. Le informazioni materiali fornite ad investitori professionali o
a particolari categorie di investitori sono incluse nel prospetto o in un supplemento al prospetto ai sensi dell’arti-
colo 11.ý;
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l’art. 15 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 15.
Operazioni di stabilizzazione degli strumenti finanziari

oggetto della sollecitazione o ad essi collegati

1. Ai fini della esenzione prevista dall’articolo 183, comma 1, lettera b), del Testo unico per le operazioni di
stabilizzazione e in applicazione del regolamento (CE) 2273/2003 della Commissione del 28 gennaio 2003, le
comunicazioni al pubblico previste nel Capo III del medesimo regolamento sono contestualmente inoltrate dagli
emittenti, dagli offerenti o dai soggetti che, agendo o no per loro conto, effettuano le operazioni di stabilizzazione,
per il tramite di un soggetto congiuntamente incaricato, alla societa' di gestione del mercato, che le mette immedia-
tamente a disposizione del pubblico, e ad almeno due agenzie di stampa; copia delle comunicazioni e' trasmessa
alla Consob.

2. I soggetti indicati al comma 1, durante il periodo in cui e' in corso la stabilizzazione, effettuano le negozia-
zioni volte a liquidare le posizioni risultanti dall’attivita' di stabilizzazione in modo tale da minimizzare l’impatto
sul mercato, avendo riguardo alle condizioni in esso prevalenti.

3. Fermo restando quanto previsto al comma 1, entro una settimana dalla fine del periodo di stabilizzazione
di cui all’articolo 8 del regolamento (CE) 2273/2003 i soggetti indicati al comma 1 comunicano al pubblico i dati
complessivi delle operazioni di acquisto e vendita indicate nei commi 1 e 2. La comunicazione contiene le informa-
zioni indicate nell’Allegato 1L ed e' contestualmente inoltrata, per il tramite di un soggetto congiuntamente incari-
cato, alla societa' di gestione del mercato che la mette immediatamente a disposizione del pubblico e ad almeno
due agenzie di stampa; copia della comunicazione e' trasmessa alla Consob. Quando la stabilizzazione e' effettuata
in conformita' del regolamento (CE) 2273/2003, le predette informazioni sono comunicate congiuntamente a
quelle previste dal comma 1.ý;

nell’art. 16, comma 1, le parole ßcommi 3 e 4ý sono sostituite dalle parole ßcommi 5 e 6ý;
nell’art. 17 il comma 3 e' sostituito dal seguente:

ß3. Successivamente alla pubblicazione con le modalita' indicate nell’articolo 8 del documento di registrazione
previsto dall’articolo 6, e' consentito diffondere annunci pubblicitari connessi alla sollecitazione, purche¤ riferiti alle
sole caratteristiche dell’emittente o dei prodotti finanziari oggetto di sollecitazione gia' rese pubbliche.ý;

nell’art. 20 dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:
ß2. L’articolo 9-bis, comma 1, non si applica al prospetto informativo relativo alla sollecitazione delle quote o

azioni degli OICR di tipo aperto.ý;

l’art. 21 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 21.
Pubblicazione del prospetto informativo

1. Il prospetto informativo riguardante le sollecitazioni di quote o azioni di OICR e' pubblicato ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 1, entro il giorno precedente l’inizio del periodo di adesione. In occasione della pubblicazione,
l’offerente comunica alla Consob la data di inizio del periodo di adesione e, ove prevista, la data di chiusura.ý;

nell’art. 22, comma 5, le parole ßdell’articolo 13, comma 7ý sono sostituite dalle parole ßdell’articolo 13,
comma 5ý;

nella Parte II, Titolo I, Capo II, Sezione II, prima dell’art. 23 e' inserito il seguente:

ßArt. 22-bis.
Istruttoria della Consob

1. Quando la sollecitazione riguarda quote o azioni degli OICR di cui alla presente Sezione, l’autorizzazione
prevista nell’articolo 94, comma 3, del Testo unico e' rilasciata entro quaranta giorni dalla data di ricezione della
comunicazione di cui all’articolo 4 del presente regolamento.

2. Il termine previsto nel comma precedente e' di venti giorni nel caso in cui sia gia' stato pubblicato un pro-
spetto informativo secondo gli schemi indicati nell’Allegato 1B per OICR della medesima tipologia.

3. Nel caso la comunicazione sia incompleta, la Consob ne informa l’offerente entro sette giorni. I termini pre-
visti nei commi 1 e 2 decorrono dalla data di ricezione, da parte della Consob, dei documenti ovvero delle informa-
zioni mancanti.

4. I documenti ovvero le informazioni mancanti devono essere trasmessi entro sessanta giorni dalla data in cui
l’offerente e' informato della incompletezza.
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5. Nel caso si rendano necessarie informazioni supplementari, i termini previsti nei commi 1 e 2 sono sospesi e
riprendono a decorrere dalla data di ricezione, da parte della Consob, delle informazioni richieste.ý;

nell’art. 23, comma 4, le parole ßgli schemi 8, 9 e 19ý sono sostituite dalle parole ßgli schemi 1, 2 e 8ý;
nella Parte II, Titolo I, Capo II, Sezione IV, prima dell’art. 26 e' inserito il seguente:

ßArt. 25-bis.

Istruttoria della Consob

1. Quando la sollecitazione riguarda quote di fondi di cui alla presente Sezione, l’autorizzazione prevista nel-
l’articolo 94, comma 3, del Testo unico e' rilasciata entro venti giorni lavorativi dalla data di ricezione della comu-
nicazione di cui all’articolo 4 del presente regolamento.

2. Il termine previsto nel comma precedente e' di dieci giorni lavorativi nel caso in cui sia gia' stato pubblicato
un prospetto informativo secondo gli schemi indicati nell’Allegato 1B per OICR della medesima tipologia.

3. Nel caso la comunicazione sia incompleta, la Consob ne informa l’offerente entro dieci giorni lavorativi.
I termini previsti nei commi 1 e 2 decorrono dalla data di ricezione, da parte della Consob, dei documenti ovvero
delle informazioni mancanti.

4. I documenti ovvero le informazioni mancanti devono essere trasmessi entro trenta giorni lavorativi dalla
data in cui l’offerente e' informato della incompletezza.

5. Nel caso si rendano necessarie informazioni supplementari, la Consob ne informa l’offerente entro dieci
giorni lavorativi dalla comunicazione ovvero dall’ultima richiesta di informazioni. I termini previsti nei commi 1
e 2 decorrono dalla data di ricezione, da parte della Consob, delle informazioni richieste.ý;

l’art. 26 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 26.

Prospetto informativo

1. Il prospetto informativo relativo alla sollecitazione delle quote dei fondi di cui alla presente Sezione si com-
pone delle seguenti parti:

a) Indice;
b) Nota di sintesi;
c) Fattori di rischio;
d) Informazioni relative all’investimento.

2. Il prospetto informativo e il modulo di sottoscrizione sono redatti secondo gli schemi 3, 4 e 5 di cui all’Alle-
gato 1B. Tali schemi contengono informazioni equivalenti a quelle contenute negli schemi previsti dal Regola-
mento n. 809/2004/CE.

3. Se l’offerta e' svolta unicamente in Italia, quale Stato membro d’origine, il prospetto e' redatto in lingua ita-
liana.ý;

l’art. 27 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 27.

Emissioni successive

1. Nel caso in cui il regolamento di gestione del fondo preveda piu' emissioni di quote, alle sollecitazioni suc-
cessive alla prima si applicano anche le disposizioni di cui ai commi seguenti.

2. Per le nuove sollecitazioni di quote effettuate entro dodici mesi dalla pubblicazione dell’ultimo prospetto
informativo e/o di quotazione, gli offerenti aggiornano il prospetto mediante pubblicazione:

a) di un supplemento alle condizioni indicate nell’articolo 11;
b) di un supplemento da allegare al prospetto entro il giorno precedente la diffusione del prospetto infor-

mativo aggiornato, nei casi indicati nell’Allegato 1G.
3. Per le sollecitazioni effettuate successivamente ai dodici mesi, il prospetto informativo e/o di quotazione e'

soggetto a pubblicazione e contiene le informazioni gia' inserite nei supplementi di cui al comma 2.
4. Le informazioni previste dall’articolo 13, commi 5 e 6, sono trasmesse alla Consob entro un mese dalla

chiusura della sollecitazione.ý;
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l’art. 28 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 28.

Contenuto ed aggiornamento del prospetto informativo

1. Il prospetto informativo per la sollecitazione degli OICR aperti di cui alla presente Sezione e' redatto
secondo gli schemi di cui all’articolo 23, comma 4. L’aggiornamento del prospetto informativo viene effettuato
con le modalita' previste all’articolo 23-bis.

2. Fatta salva la disposizione di cui al comma successivo, il prospetto informativo per la sollecitazione di
OICR chiusi di cui alla presente Sezione e' redatto secondo gli schemi di cui all’articolo 26.

3. Al prospetto degli OICR chiusi approvato dall’autorita' dello Stato membro d’origine ai sensi delle disposi-
zioni comunitarie, si applica l’articolo 10-bis.ý;

l’art. 29 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 29.

Disposizioni applicabili

1. Alla raccolta delle adesioni a fondi pensione aperti si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del
Capo I e gli articoli 21 e 22, commi 1, 2 e 4, e 22-bis.ý;

nell’art. 30, comma 1, le parole ßschema 13ý sono sostituite dalle parole ßschema 6ý;
l’art. 32 e' abrogato;
l’art. 33 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 33.

Casi di inapplicabilita'

1. Le disposizioni contenute nel Capo I del Titolo II della Parte IV del Testo unico e quelle del presente Titolo
non si applicano alle sollecitazioni:

a) rivolte ad un numero di soggetti inferiore a cento;
b) di ammontare complessivo inferiore a 2.500.000 euro, da calcolarsi su un periodo di 12 mesi;
c) aventi ad oggetto prodotti finanziari per un corrispettivo totale di almeno 50.000 euro per investitore e

per ogni offerta separata;
d) aventi ad oggetto prodotti finanziari di valore nominale unitario minimo di almeno 50.000 euro;
e) aventi ad oggetto prodotti finanziari emessi, al fine di procurarsi i mezzi necessari al raggiungimento dei

propri scopi non lucrativi, da associazioni aventi personalita' giuridica o da enti non aventi scopo di lucro, ricono-
sciuti da uno Stato membro;

f) aventi ad oggetto azioni emesse in sostituzione di azioni della stessa classe gia' emesse, se l’emissione di
queste nuove azioni non comporta un aumento del capitale emesso;

g) aventi ad oggetto prodotti finanziari offerti in occasione di un’acquisizione mediante offerta pubblica di
scambio, a condizione che sia disponibile un documento contenente informazioni considerate dall’autorita' compe-
tente equivalenti a quelle del prospetto, tenendo conto dei requisiti della normativa comunitaria;

h) aventi ad oggetto prodotti finanziari offerti, assegnati o da assegnare in occasione di una fusione, a con-
dizione che sia disponibile un documento contenente informazioni considerate dall’autorita' competente equiva-
lenti a quelle del prospetto, tenendo conto dei requisiti della normativa comunitaria;

i) aventi ad oggetto azioni offerte, assegnate o da assegnare gratuitamente agli azionisti esistenti e divi-
dendi versati sotto forma di azioni della stessa classe di quelle per le quali vengono pagati tali dividendi, a condi-
zione che sia reso disponibile un documento contenente informazioni sul numero e sulla natura delle azioni, sui
motivi e sui dettagli dell’offerta;

j) aventi ad oggetto strumenti finanziari offerti, assegnati o da assegnare ad amministratori o ex ammini-
stratori o dipendenti o ex dipendenti da parte dell’emittente che abbia strumenti finanziari gia' ammessi alla nego-
ziazione in un mercato regolamentato o da parte dell’impresa controllante, di un’impresa controllata, collegata o
sottoposta a comune controllo, a condizione che detti strumenti finanziari siano della stessa classe di quelli gia'
ammessi alla negoziazione nello stesso mercato e che sia reso disponibile un documento contenente informazioni
sul numero e sulla natura degli strumenti finanziari, sui motivi e sui dettagli dell’offerta.
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2. Alle sollecitazioni aventi ad oggetto strumenti finanziari quotati offerti in opzione ai soci di emittenti con
azioni o obbligazioni convertibili quotate non si applica l’articolo 13, comma 6. Alle sollecitazioni aventi ad
oggetto strumenti finanziari offerti in opzione ai soci di emittenti con azioni o obbligazioni convertibili diffuse
non si applica l’articolo 13, commi 5 e 6.

3. Alle sollecitazioni rivolte ad amministratori o ex amministratori, ai dipendenti o ex dipendenti di una
societa' non avente strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato, o da un’impresa
controllata, collegata o sottoposta a comune controllo non si applica l’articolo 13, commi 5 e 6. Entro trenta giorni
dalla conclusione della sollecitazione l’emittente comunica alla Consob il numero degli assegnatari e il quantita-
tivo assegnato e le trasmette copia di tale comunicazione riprodotta anche su supporto informatico.ý;

nell’art. 37, comma 5, le parole ßcomma 3ý sono sostituite dalle parole ßcomma 4ý;
nell’art. 41, comma 6, le parole ßcommi 3 e 4ý sono sostituite dalle parole ßcommi 5 e 6ý;
l’art. 52 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 52.

Domanda di autorizzazione alla pubblicazione del prospetto

1. L’emittente o la persona che chiede l’ammissione alle negoziazioni su un mercato regolamentato trasmette
alla Consob domanda di autorizzazione alla pubblicazione del prospetto, sottoscritta dal legale rappresentante e
corredata del prospetto medesimo e degli altri documenti indicati nell’Allegato 1I.ý;

L’art. 53 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 53.

Contenuto del prospetto

1. Il prospetto di quotazione e' redatto in conformita' alle previsioni del regolamento n. 809/2004/CE ed agli
schemi al medesimo allegati.

2. Si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 5, 6, 6-bis, 9 e 9-bis.ý;

l’art. 54 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 54.

Documento di informazione annuale

1. Gli emittenti i cui strumenti finanziari sono ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato pre-
sentano almeno annualmente un documento che contiene o fa riferimento a tutte le informazioni che essi hanno
pubblicato o reso disponibili al pubblico nei precedenti dodici mesi in uno o piu' Stati membri o in Paesi terzi in
conformita' degli obblighi ad essi imposti dalle disposizioni legislative e regolamentari comunitarie e nazionali
relative alla regolamentazione degli strumenti finanziari, degli emittenti di strumenti finanziari e dei mercati di
strumenti finanziari.

2. Nel caso in cui il documento di cui al comma 1 faccia riferimento alle informazioni gia' pubblicate o rese
disponibili al pubblico nei precedenti dodici mesi, esso indica la natura, la data di pubblicazione e dove e' possibile
ottenere tali informazioni.

3. Il documento e' depositato presso la Consob dopo la pubblicazione del bilancio di esercizio.
4. L’obbligo di cui al comma 1 non si applica agli emittenti di strumenti finanziari diversi dai titoli di capitale

il cui valore nominale unitario e' di almeno 50.000 euro.
5. Il deposito e la pubblicazione del documento di informazione annuale sono effettuati nel rispetto delle pre-

visioni del regolamento n. 809/2004/CE.ý;

l’art. 55 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 55.

Istruttoria della Consob

1. Alla domanda di autorizzazione a pubblicare il prospetto di quotazione si applica l’articolo 7.
2. I termini di cui all’articolo 7, commi 1 e 2 decorrono dal giorno in cui perviene alla Consob il provvedi-

mento di ammissione a quotazione della societa' di gestione del mercato.ý;

ö 14 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

14-12-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 290

l’art. 56 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 56.

Pubblicazione e aggiornamento del prospetto

ß1. Prima dell’inizio delle negoziazioni o, nel caso di un’offerta al pubblico di azioni che devono essere
ammesse alla negoziazione, sei giorni lavorativi prima della chiusura dell’offerta, il prospetto e' reso pubblico
mediante deposito presso la Consob dell’originale e di una copia riprodotta su supporto informatico nonche¤ messo
a disposizione del pubblico alternativamente:

a) mediante inserimento in uno o piu' giornali a diffusione nazionale o a larga diffusione;
b) in forma stampata e gratuitamente, nella sede del mercato in cui gli strumenti finanziari sono ammessi

alla negoziazione o nella sede legale dell’emittente e presso gli uffici degli intermediari incaricati del collocamento,
compresi i soggetti che operano per conto di questi ultimi;

c) in forma elettronica nel sito web dell’emittente e nel sito degli intermediari che provvedono al colloca-
mento degli strumenti finanziari, compresi gli organismi incaricati del servizio finanziario;

d) in forma elettronica nel sito web del mercato regolamentato in cui e' richiesta l’ammissione alla negozia-
zione.

2. Si applica, ove compatibile, l’articolo 8, commi 2, 3 e 4.
3. Ogni significativo fatto nuovo, errore materiale o inesattezza del prospetto che possa influire sulla valuta-

zione dei prodotti finanziari oggetto della domanda di quotazione e che si verifichi o sia riscontrato tra il momento
in cui e' autorizzata la pubblicazione del prospetto e la data di inizio delle negoziazioni forma oggetto di apposito
supplemento al prospetto. Si applica l’articolo 11.ý;

l’art. 57 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 57.

Esenzione dall’obbligo di pubblicare un prospetto

1. L’obbligo di pubblicare un prospetto non si applica all’ammissione alla negoziazione in un mercato regola-
mentato degli strumenti finanziari di seguito indicati:

a) azioni che rappresentino, in un periodo di dodici mesi, meno del 10% del numero delle azioni della
stessa classe gia' ammesse alla negoziazione nello stesso mercato regolamentato;

b) azioni emesse in sostituzione di azioni della stessa classe gia' ammesse alla negoziazione nello stesso
mercato regolamentato, se l’emissione di queste nuove azioni non comporta un aumento del capitale emesso;

c) strumenti finanziari offerti in occasione di un’acquisizione mediante offerta pubblica di scambio, a con-
dizione che sia disponibile un documento contenente informazioni considerate dall’autorita' competente equiva-
lenti a quelle del prospetto, tenendo conto dei requisiti della normativa comunitaria;

d) strumenti finanziari offerti, assegnati o da assegnare in occasione di una fusione, a condizione che sia
disponibile un documento contenente informazioni considerate dall’autorita' competente equivalenti a quelle del
prospetto, tenendo conto dei requisiti della normativa comunitaria;

e) azioni offerte, assegnate o da assegnare gratuitamente agli azionisti esistenti e dividendi versati sotto
forma di azioni della stessa classe di quelle per le quali vengono pagati tali dividendi, a condizione che dette azioni
siano della stessa classe delle azioni gia' ammesse alla negoziazione nello stesso mercato regolamentato e che sia
reso disponibile un documento contenente informazioni sul numero e sulla natura delle azioni, sui motivi e sui det-
tagli dell’offerta;

f) strumenti finanziari offerti, assegnati o da assegnare ad amministratori o ex amministratori o dipen-
denti o ex dipendenti da parte dell’emittente che abbia strumenti finanziari gia' ammessi alla negoziazione in un
mercato regolamentato o da parte dell’impresa controllante, di un’impresa controllata, collegata o sottoposta a
comune controllo, a condizione che detti strumenti finanziari siano della stessa classe degli strumenti finanziari
gia' ammessi alla negoziazione nello stesso mercato regolamentato e che sia reso disponibile un documento conte-
nente informazioni sul numero e sulla natura degli strumenti finanziari, sui motivi e sui dettagli dell’offerta;

g) azioni derivanti dalla conversione o dallo scambio di altri strumenti finanziari o dall’esercizio di diritti
conferiti da altri strumenti finanziari, a condizione che dette azioni siano della stessa classe delle azioni gia'
ammesse alla negoziazione nello stesso mercato regolamentato;

h) strumenti finanziari gia' ammessi alla negoziazione in un altro mercato regolamentato a condizione che:
i) tali strumenti finanziari o strumenti finanziari della stessa classe siano stati ammessi alla negozia-

zione in tale altro mercato regolamentato da oltre 18 mesi;
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ii) per gli strumenti finanziari ammessi per la prima volta alla negoziazione in un mercato regolamentato
dopo la data di entrata in vigore della direttiva 2003/71/CE, l’ammissione alla negoziazione in tale altro mercato
regolamentato sia stata associata ad un prospetto approvato messo a disposizione del pubblico a norma della
disciplina comunitaria;

iii) ad eccezione dei casi in cui si applica il punto ii), per gli strumenti finanziari ammessi per la prima
volta alla quotazione dopo il 30 giugno 1983, il prospetto di quotazione sia stato approvato in base ai requisiti di
cui alla direttiva 80/390/CEE o alla direttiva 2001/34/CE;

iv) gli obblighi in materia di informazione e di ammissione alla negoziazione in tale altro mercato regola-
mentato siano stati soddisfatti;

v) la persona che chiede l’ammissione di uno strumento finanziario alla negoziazione in un mercato
regolamentato in virtu' della presente esenzione metta a disposizione del pubblico un documento di sintesi in lin-
gua italiana;

vi) il documento di sintesi di cui al punto v) sia messo a disposizione del pubblico, secondo le modalita' di
cui all’articolo 56;

vii) il contenuto del documento di sintesi sia conforme a quanto previsto dall’articolo 5, comma 3. Tale
documento deve indicare inoltre dove puo' essere ottenuto il prospetto piu' recente e dove sono disponibili le infor-
mazioni finanziarie pubblicate dall’emittente in conformita' dei suoi obblighi in materia di informazione e di
ammissione alla negoziazione.ý;

l’art. 58 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 58.
Validita' comunitaria dell’autorizzazione alla pubblicazione di un prospetto di quotazione da parte della Consob e

riconoscimento in Italia del prospetto di quotazione approvato dall’autorita' competentedi un altroStatomembro dellaUE

1. Si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 10 e 10-bis.ý;

nella Parte III, Titolo I, l’intestazione del Capo II e' modificata come segue: ßDisposizioni particolari
riguardanti quote di fondi chiusi, quote o azioni di OICR aperti indicizzatiý;

nell’art. 60:
nel comma 1 le parole ßschemi 10, 11 e 12ý sono sostituite dalle parole ßschemi 3, 4 e 5ý;
nel comma 2 le parole ßschema 19ý sono sostituite dalle parole ßschema 8ý;
dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

ß3. All’istruttoria relativa alla quotazione degli OICR di cui al comma precedente si applica l’articolo 22-bis.ý;
il comma 3 e' rinumerato ßcomma 4ý e le parole ßschema 14ý sono sostituite dalle parole ßschema 7ý;
l’art. 61 e' abrogato;
l’art. 62 e' abrogato;
l’art. 63 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 63.
Prospetto informativo

1. Con la domanda prevista nell’articolo 52 puo' essere comunicato alla Consob, ai sensi dell’articolo 94,
comma 1, del Testo unico, che si intende effettuare una sollecitazione relativa agli strumenti finanziari oggetto
della domanda. In tal caso il prospetto predisposto ai sensi dell’articolo 53, se contiene le informazioni riguardanti
la sollecitazione indicate nell’articolo 5, vale anche come prospetto informativo per la sollecitazione.ý;

il ßCapo IV ö Ammissione alle negoziazioni in assenza di domanda degli emittentiý e' soppresso;
l’art. 64-bis e' abrogato;
nell’art. 65, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti commi:

ß2. Nella Sezione I del Capo II del presente Titolo si intendono per:
a) ‘‘raccomandazione’’: ricerche o altre informazioni, destinate ai canali di divulgazione o al pubblico,

intese a raccomandare o a proporre, in maniera esplicita o implicita, una strategia di investimento in merito ad
uno o a piu' strumenti finanziari indicati all’articolo 180, comma 1, lettera a), del Testo unico o a emittenti di tali
strumenti finanziari, ivi compresi pareri sul valore o sul prezzo presenti o futuri di tali strumenti;

b) ‘‘ricerche o altre informazioni intese a raccomandare o a proporre una strategia di investimento’’:
- informazioni elaborate da un analista finanziario indipendente, da un’impresa di investimento, da un ente

creditizio, da soggetti la cui principale attivita' consiste nell’elaborazione di raccomandazioni ovvero da loro dipen-
denti o collaboratori, con cui, direttamente o indirettamente, viene formulata una particolare raccomandazione
di investimento in merito ad uno strumento finanziario o ad un emittente strumenti finanziari;
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- informazioni elaborate da soggetti diversi dai soggetti di cui al precedente alinea intese a raccomandare
direttamente una particolare decisione di investimento in uno strumento finanziario;

c) ‘‘valutazioni del merito di credito’’: giudizi sul merito di credito degli strumenti finanziari indicati all’ar-
ticolo 180, comma 1, lettera a), del Testo unico o di un emittente tali strumenti finanziari, destinati ai canali di
divulgazione o al pubblico, prodotti utilizzando un sistema di classificazione predefinito;

d) ‘‘soggetto pertinente’’: persona fisica o giuridica che produce o diffonde raccomandazioni nell’esercizio
della propria professione o attivita' ;

e) ‘‘persona giuridica collegata’’: persona giuridica in rapporto di controllo, ovvero sottoposta a comune
controllo, con il soggetto pertinente;

f) ‘‘emittente’’: l’emittente strumenti finanziari al quale direttamente o indirettamente una raccomanda-
zione si riferisce;

g) ‘‘canale di divulgazione’’: un canale attraverso il quale le informazioni vengono, o e' probabile che ven-
gano, rese pubbliche;

h) ‘‘informazioni che e' probabile che vengano rese pubbliche’’: informazioni a cui ha accesso un gran
numero di persone.

3. Ai fini della definizione contenuta nel precedente comma 2, lettera a) non si considerano raccomandazioni
i consigli di investimento per mezzo di raccomandazioni personalizzate, le quali e' improbabile vengano rese pub-
bliche, fornite dai soggetti abilitati ai clienti in merito ad una o a piu' operazioni aventi ad oggetto strumenti finan-
ziari.ý;

nella Parte III, Titolo II, Capo II, l’intestazione della Sezione I e' modificata come segue: ßInformazione su
eventi e circostanze rilevantiý;

nella Parte III, Titolo II, Capo II, Sezione I prima dell’art. 66 e' inserito il seguente:

ßArt. 65-bis.
Ambito di applicazione

1. Gli articoli 66, 66-bis, 67 e 68 nonche¤ le disposizioni che a tali articoli fanno rinvio non si applicano agli
emittenti che non hanno richiesto o approvato l’ammissione dei loro strumenti finanziari alle negoziazioni nei
mercati regolamentati italiani.

2. Ai fini dell’applicazione degli articoli 66, 66-bis, 67, 68, 69, 69-bis, 69-ter, 69-quater, 69-quinquies, 69-sexies,
69-septies, 69-octies, 69-novies e 69-decies nonche¤ delle disposizioni che a tali articoli fanno rinvio, per emittenti
strumenti finanziari si intendono anche i soggetti che emettono strumenti finanziari per i quali sia stata presentata
una richiesta di ammissione alle negoziazioni nei mercati regolamentati italiani. Per societa' di gestione e Sicav
indicate dall’articolo 102, comma 1, si intendono anche le societa' di gestione i cui fondi chiusi di pertinenza emet-
tono strumenti finanziari, nonche¤ le Sicav che emettono strumenti finanziari, per i quali sia stata presentata una
richiesta di ammissione alle negoziazioni nei mercati regolamentati italiani.ý;

l’art. 66 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 66.
Eventi e circostanze rilevanti

1. Gli obblighi di comunicazione previsti dall’articolo 114, comma 1, del Testo unico sono ottemperati
quando, al verificarsi di un complesso di circostanze o di un evento, sebbene non ancora formalizzati, il pubblico
sia stato informato senza indugio.

2. Gli emittenti strumenti finanziari e i soggetti che li controllano rendono pubbliche le informazioni previste
dall’articolo 114, comma 1, del Testo unico mediante invio di un comunicato:

a) alla societa' di gestione del mercato che lo mette immediatamente a disposizione del pubblico;
b) ad almeno due agenzie di stampa.

3. Il comunicato e' contestualmente trasmesso alla Consob.
4. Ove il comunicato debba essere diffuso durante lo svolgimento delle contrattazioni, esso e' trasmesso alla

Consob e alla societa' di gestione del mercato almeno quindici minuti prima della sua diffusione.
5. Gli emittenti strumenti finanziari pubblicano nel proprio sito internet, ove disponibile, il comunicato entro

l’apertura del mercato del giorno successivo a quello della sua diffusione. Il comunicato rimane disponibile nel sito
internet per almeno due anni.

6. I soggetti indicati al comma 2 assicurano che:
a) il comunicato contenga gli elementi idonei a consentire una valutazione completa e corretta degli eventi

e delle circostanze rappresentati nonche¤ collegamenti e raffronti con il contenuto dei comunicati precedenti;
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b) ogni modifica significativa delle informazioni privilegiate gia' rese note al pubblico venga a questo
comunicata senza indugio con le modalita' indicate ai commi 2, 3, 4 e 5;

c) la comunicazione al pubblico di informazioni privilegiate e il marketing delle proprie attivita' non siano
combinati tra loro in maniera che potrebbe essere fuorviante;

d) la comunicazione al pubblico avvenga in maniera il piu' possibile sincronizzata presso tutte le categorie
di investitori e in tutti gli Stati membri in cui gli emittenti hanno richiesto o approvato l’ammissione alla negozia-
zione dei loro strumenti finanziari in un mercato regolamentato.

7. Gli emittenti strumenti finanziari informano il pubblico, con le modalita' previste dal presente articolo:
a) delle proprie situazioni contabili destinate ad essere riportate nel bilancio di esercizio, nel bilancio con-

solidato e nella relazione semestrale, nonche¤ delle informazioni e delle situazioni contabili destinate ad essere
riportate nelle relazioni trimestrali, quando tali situazioni vengano comunicate a soggetti esterni, salvo che i pre-
detti soggetti siano tenuti ad un obbligo di riservatezza e la comunicazione sia effettuata in applicazione di obbli-
ghi normativi, ovvero non appena abbiano acquisito un sufficiente grado di certezza;

b) delle deliberazioni con le quali l’organo competente approva il progetto di bilancio, la proposta di distri-
buzione del dividendo, il bilancio consolidato, la relazione semestrale e le relazioni trimestrali.

8. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 114, comma 4, del Testo unico, allorche¤ in presenza di notizie
diffuse tra il pubblico non ai sensi del presente articolo concernenti la situazione patrimoniale, economica o finan-
ziaria degli emittenti strumenti finanziari, operazioni di finanza straordinaria relative a tali emittenti ovvero l’an-
damento dei loro affari, il prezzo degli stessi strumenti vari, nel mercato nel quale tali strumenti finanziari sono
ammessi alle negoziazioni su domanda degli emittenti, in misura rilevante rispetto all’ultimo prezzo del giorno
precedente, gli emittenti stessi o i soggetti che li controllano, ove interessati dalle predette notizie, pubblicano,
senza indugio e con le modalita' previste nei commi 2, 3, 4 e 5, un comunicato con il quale informano circa la veri-
dicita' delle stesse notizie integrandone o correggendone ove necessario il contenuto, al fine di ripristinare condi-
zioni di parita' informativa.ý;

dopo l’art. 66 e' inserito il seguente:

ßArt. 66-bis.

Ritardo della comunicazione

1. In applicazione dell’articolo 114, comma 3, del Testo unico i soggetti ivi indicati possono ritardare la comu-
nicazione al pubblico delle informazioni privilegiate al fine di non pregiudicare i loro legittimi interessi.

2. Sono circostanze rilevanti ai sensi del comma 1 quelle in cui la comunicazione al pubblico di informazioni
privilegiate puo' compromettere la realizzazione di un’operazione da parte dell’emittente ovvero puo' , per ragioni
inerenti alla non adeguata definizione degli eventi o delle circostanze, dare luogo a non compiute valutazioni da
parte del pubblico. Tra tali circostanze rientrano almeno le seguenti:

a) le negoziazioni in corso, o gli elementi connessi, nel caso in cui la comunicazione al pubblico possa com-
prometterne l’esito o il normale andamento. In particolare, nel caso in cui la solidita' finanziaria dell’emittente sia
minacciata da un grave e imminente pericolo, anche se non rientrante nell’ambito delle disposizioni applicabili in
materia di insolvenza, la comunicazione al pubblico delle informazioni puo' essere rinviata per un periodo limitato
di tempo, qualora essa rischi di compromettere gravemente gli interessi degli azionisti esistenti o potenziali, in
quanto pregiudicherebbe la conclusione delle trattative miranti ad assicurare il risanamento finanziario a lungo
termine dell’emittente;

b) le decisioni adottate o i contratti conclusi dall’organo amministrativo di un emittente la cui efficacia sia
subordinata all’approvazione di un altro organo dell’emittente, diverso dall’assemblea, qualora la struttura dell’e-
mittente preveda la separazione tra i due organi, a condizione che la comunicazione al pubblico dell’informazione
prima dell’approvazione, combinata con il simultaneo annuncio che l’approvazione e' ancora in corso, possa com-
promettere la corretta valutazione dell’informazione da parte del pubblico.

3. I soggetti che ritardano la comunicazione al pubblico delle informazioni ai sensi dell’articolo 114, comma 3,
del Testo unico devono controllare l’accesso alle informazioni stesse, al fine di assicurarne la riservatezza,
mediante l’adozione di efficaci misure che consentano:

a) di impedire l’accesso a tali informazioni a persone diverse da quelle che ne hanno necessita' per l’eserci-
zio delle loro funzioni nell’ambito dell’emittente;

b) di garantire che le persone che hanno accesso a tali informazioni riconoscano i doveri giuridici e regola-
mentari che ne derivano e siano a conoscenza delle possibili sanzioni in caso di abuso o di diffusione non autoriz-
zata delle informazioni;

c) l’immediata comunicazione al pubblico delle informazioni privilegiate, qualora i medesimi soggetti non
siano stati in grado di assicurarne la riservatezza, fatto salvo quanto disposto dall’articolo 114, comma 4, del Testo
unico in relazione alla comunicazione a terzi sottoposti a obblighi di riservatezza.
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4. I soggetti che ritardano la comunicazione al pubblico delle informazioni ai sensi dell’articolo 114, comma 3,
del Testo unico ne danno senza indugio notizia alla Consob, indicando le connesse circostanze.

5. La Consob, avuta notizia ai sensi del comma 4 ovvero in altro modo di un ritardo nella comunicazione al
pubblico delle informazioni privilegiate, puo' richiedere ai soggetti interessati, valutando le circostanze dagli stessi
rappresentate, di procedere senza indugio a tale comunicazione. In caso di inottemperanza la Consob puo' provve-
dere direttamente a spese degli interessati.ý;

nell’art. 67, comma 1, lettera b), le parole ßarticolo 66, comma 1ý sono sostituite dalle parole ßarticolo 66,
comma 2ý;

dopo l’art. 68 e' inserita la seguente Sezione: ßSezione II ö Raccomandazioniý;
l’art. 69 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 69.
Identita' dei soggetti che producono le raccomandazioni

1. Le raccomandazioni riportano in modo chiaro e visibile l’identita' del soggetto responsabile della loro pro-
duzione, in particolare il nome e la funzione del soggetto che ha preparato la raccomandazione e la denominazione
della persona giuridica responsabile della sua produzione. Nel caso in cui il soggetto pertinente sia un soggetto
abilitato, la raccomandazione riporta l’identita' dell’autorita' che ha rilasciato l’autorizzazione alla prestazione di
servizi di investimento. Qualora il soggetto pertinente non sia un soggetto abilitato, ma sia sottoposto a norme di
autoregolamentazione o a codici di condotta, tale soggetto include nella raccomandazione un rinvio chiaro e visi-
bile ad apposito sito internet che consenta direttamente e facilmente la consultazione di tali norme o codici da
parte del pubblico ovvero ad altra fonte dove le predette informazioni possano essere consultate con modalita'
equivalenti.ý;

Dopo l’art. 69 sono inseriti i seguenti:

ßArt. 69-bis.
Disposizioni generali relative alla corretta presentazione delle raccomandazioni

1. I soggetti pertinenti producono le raccomandazioni con diligenza assicurando in ogni caso che:
a) i fatti vengano tenuti chiaramente distinti dalle interpretazioni, dalle valutazioni, dalle opinioni o da

altri tipi di informazioni non fattuali;
b) tutte le fonti siano attendibili ovvero che, qualora vi siano dubbi sulla loro attendibilita' , cio' venga chia-

ramente indicato;
c) tutte le proiezioni, tutte le previsioni e tutti gli obiettivi di prezzo siano chiaramente indicati come tali e

che siano indicate le principali ipotesi elaborate nel formularli o nell’utilizzarli.
2. Nel caso di raccomandazioni prodotte in forma non scritta i soggetti pertinenti adempiono alle disposizioni

contenute nel comma 1 tenendo conto delle specifiche esigenze di sintesi, immediatezza e comprensione da parte
del pubblico connesse con tale modalita' di diffusione.

3. I soggetti pertinenti devono predisporre misure idonee a dimostrare, su richiesta della Consob, il carattere
ragionevole di ogni raccomandazione.

Art. 69-ter.
Obblighi ulteriori relativi alla corretta presentazione delle raccomandazioni

1. In aggiunta alle disposizioni dell’articolo 69-bis, qualora il soggetto pertinente sia un analista finanziario
indipendente, un soggetto abilitato, una persona giuridica collegata, un altro soggetto pertinente la cui attivita'
principale consiste nella produzione di raccomandazioni, ovvero un loro dipendente o collaboratore, il soggetto
pertinente e' tenuto ad assicurare almeno che nelle raccomandazioni:

a) tutte le piu' importanti fonti di informazioni vengano indicate in maniera appropriata, ivi compreso l’e-
mittente, assieme all’indicazione se la raccomandazione sia stata comunicata all’emittente e modificata a seguito
di tale comunicazione prima della diffusione al pubblico;

b) ogni elemento di base o ogni metodologia utilizzati per valutare uno strumento finanziario o un emit-
tente strumenti finanziari o per fissare un obiettivo di prezzo di uno strumento finanziario venga riassunto in
maniera adeguata;

c) il significato di ogni raccomandazione formulata, quale ‘‘acquistare’’, ‘‘vendere’’ o ‘‘mantenere’’, che
includa eventualmente anche l’orizzonte temporale dell’investimento al quale la raccomandazione si riferisce,
venga adeguatamente spiegato e che ogni eventuale rischio, ivi compresa un’analisi di sensibilita' delle pertinenti
ipotesi, venga segnalato in maniera appropriata;
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d) venga menzionata, se del caso, la prevista frequenza degli aggiornamenti della raccomandazione, non-
che¤ ogni modifica di rilievo della politica di copertura precedentemente annunciata;

e) vengano indicate in modo chiaro e visibile la data in cui la raccomandazione e' stata diffusa per la prima
volta, nonche¤ la data e l’ora cui si riferiscono tutti i prezzi degli strumenti finanziari menzionati;

f) nel caso in cui una raccomandazione differisca da una raccomandazione relativa allo stesso strumento
finanziario o allo stesso emittente emessa nel corso dei dodici mesi immediatamente precedenti la sua pubblica-
zione, tale modifica e la data della precedente raccomandazione vengano indicate in modo chiaro e visibile.

Art. 69-quater.

Comunicazione al pubblico di interessi e di conflitti di interesse

1. I soggetti pertinenti indicano nella raccomandazione tutti i rapporti e tutte le circostanze che possono
essere ragionevolmente ritenuti tali da comprometterne l’obiettivita' , con particolare riguardo al caso in cui i sog-
getti pertinenti abbiano un rilevante interesse finanziario in uno o in piu' strumenti finanziari oggetto della racco-
mandazione o un rilevante conflitto di interesse derivante da rapporti con l’emittente. Qualora il soggetto perti-
nente sia una persona giuridica, le predette circostanze e rapporti si riferiscono anche alle persone fisiche o giuri-
diche che lavorano per il soggetto pertinente sulla base di un contratto di lavoro o altro, quando tali ultime
persone abbiano partecipato alla preparazione della raccomandazione.

2. Qualora il soggetto pertinente sia una persona giuridica, le informazioni da includere nella raccomanda-
zione conformemente al comma 1 comprendono almeno:

a) gli interessi o i conflitti di interesse del soggetto pertinente o delle persone giuridiche collegate che siano
accessibili o che si possono ragionevolmente ritenere accessibili ai soggetti che partecipano alla preparazione della
raccomandazione;

b) gli interessi o i conflitti di interesse del soggetto pertinente o delle persone giuridiche collegate di cui
siano a conoscenza i soggetti che, pur non avendo partecipato alla preparazione della raccomandazione, avevano
accesso o di cui si possa ragionevolmente ritenere che avessero accesso alla raccomandazione prima che essa
venisse diffusa ai clienti o al pubblico.

Art. 69-quinquies.

Ulteriori obblighi relativi alla comunicazione al pubblico
di interessi o di conflitti di interesse

1. In aggiunta alle disposizioni dell’articolo 69-quater, le raccomandazioni, prodotte da un analista finanzia-
rio indipendente, da un soggetto abilitato, da persone giuridiche collegate, o da altri soggetti la cui attivita' princi-
pale consiste nella produzione di raccomandazioni, indicano in modo chiaro e visibile le seguenti informazioni
relative agli interessi e ai conflitti di interesse:

a) partecipazioni significative esistenti tra il soggetto pertinente o le persone giuridiche collegate, da una
parte, e l’emittente dall’altra. Le partecipazioni sono significative almeno quando:

il soggetto pertinente o le persone giuridiche collegate detengono una quota di partecipazione nell’emit-
tente superiore al 2% del totale del capitale azionario emesso; o

l’emittente detiene una quota di partecipazione nel soggetto pertinente o nelle persone giuridiche colle-
gate superiore al 2% del totale del capitale azionario emesso;

b) altri interessi finanziari rilevanti detenuti dal soggetto pertinente, o dalle persone giuridiche collegate,
in rapporto all’emittente;

c) se del caso, una dichiarazione attestante che il soggetto pertinente o le persone giuridiche collegate ope-
rano come market maker o come fornitore di liquidita' per gli strumenti finanziari dell’emittente;

d) se del caso, una dichiarazione attestante che nei precedenti dodici mesi il soggetto pertinente o le per-
sone giuridiche collegate hanno svolto funzioni di lead-manager o di co-lead-manager nell’ambito di un’offerta
pubblica di strumenti finanziari dell’emittente;

e) se del caso, una dichiarazione attestante che il soggetto pertinente o le persone giuridiche collegate sono
parte di un qualsiasi altro accordo con l’emittente relativo alla prestazione di servizi di finanza aziendale, purche¤
cio' non comporti la comunicazione al pubblico di informazioni commerciali riservate e l’accordo sia stato in
vigore nel corso dei precedenti dodici mesi o abbia dato luogo, nel corso dello stesso periodo, al pagamento o alla
promessa di pagamento di un compenso;

f) se del caso, una dichiarazione attestante che il soggetto pertinente o le persone giuridiche collegate sono
parte di un accordo con l’emittente relativo alla produzione della raccomandazione;
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g) nel caso in cui il soggetto pertinente sia un soggetto abilitato, la raccomandazione indica, in relazione
alle persone fisiche o giuridiche che lavorano per tale soggetto sulla base di un contratto di lavoro o altro e qualora
tali ultime persone abbiano partecipato alla preparazione della raccomandazione:

se la remunerazione di tali persone sia legata ad operazioni di finanza aziendale effettuate dal soggetto
pertinente o dalle persone giuridiche collegate; e

il prezzo al quale le azioni sono state acquistate e la data dell’acquisto, nel caso in cui tali persone hanno
ricevuto o acquistato le azioni dell’emittente prima di un’offerta pubblica di tali azioni.

2. I soggetti abilitati che producono raccomandazioni comunicano al pubblico:
a) in termini generali, i meccanismi organizzativi e amministrativi, ivi comprese le barriere allo scambio di

informazioni, posti in essere all’interno del soggetto abilitato per prevenire ed evitare conflitti di interesse in rap-
porto alle raccomandazioni;

b) a scadenza trimestrale, la percentuale delle raccomandazioni ‘‘acquistare’’, ‘‘mantenere’’, ‘‘vendere’’
ovvero espresse con termini equivalenti, nonche¤ per ognuna di tali categorie la percentuale degli emittenti ai quali
i soggetti abilitati hanno fornito rilevanti servizi di finanza aziendale nel corso dei precedenti dodici mesi.

3. La comunicazione al pubblico delle informazioni indicate al comma 2 e' effettuata mediante pubblicazione
su apposito sito internet che consenta una diretta e facile consultazione da parte del pubblico ovvero altra fonte
che consenta una consultazione con modalita' equivalenti e con menzione chiara e visibile nella raccomandazione
di un rinvio a tale sito o fonte.

Art. 69-sexies.

Diffusione al pubblico di raccomandazioni prodotte da terzi

1. I soggetti pertinenti che diffondono, sotto la propria responsabilita' , una raccomandazione prodotta da un
terzo, indicano in modo chiaro e visibile l’identita' di detto soggetto pertinente.

2. Qualora una raccomandazione prodotta da un terzo venga sostanzialmente modificata nell’ambito di
un’informazione diffusa dal soggetto pertinente, detta informazione indica chiaramente in modo dettagliato la
modifica sostanziale.

3. Quando la modifica sostanziale indicata al comma 2 consiste in un cambiamento di orientamento della rac-
comandazione, il soggetto pertinente che diffonde la raccomandazione osserva, in relazione alla modifica sostan-
ziale, gli obblighi imposti dagli articoli 69, 69-bis, 69-ter, 69-quater a carico del soggetto che produce la raccoman-
dazione.

4. I soggetti pertinenti che diffondono la sintesi di una raccomandazione prodotta da un terzo assicurano che
la sintesi sia chiara e non forviante e menzionano nella stessa sintesi il documento originario e il luogo in cui le
informazioni pubbliche relative al documento originario possano essere direttamente e facilmente consultate.

5. I soggetti pertinenti persone giuridiche che direttamente o per il tramite di persone fisiche diffondono una
raccomandazione sostanzialmente modificata adottano una procedura che prevede di indicare nell’informazione
ai destinatari dove e' possibile avere accesso all’identita' del soggetto che ha prodotto la raccomandazione, alla rac-
comandazione stessa e alla comunicazione degli interessi o dei conflitti di interesse del soggetto che ha prodotto
la raccomandazione, a condizione che questi elementi siano pubblici.

6. In aggiunta agli obblighi previsti dai commi 1, 2, 3, 4 e 5, qualora il soggetto pertinente che diffonde le rac-
comandazioni prodotte da un terzo sia un soggetto abilitato, una persona giuridica collegata, ovvero un loro
dipendente o collaboratore, il soggetto pertinente:

a) comunica al pubblico in modo chiaro e visibile nell’informazione diffusa il nome dell’autorita' che ha
rilasciato l’autorizzazione alla prestazione di servizi di investimento;

b) ottempera agli obblighi previsti dall’articolo 69-quinquies a carico del soggetto che ha prodotto la racco-
mandazione qualora tale soggetto non l’abbia ancora diffusa al pubblico;

c) ottempera agli obblighi imposti dagli articoli 69, 69-bis, 69-ter, 69-quater e 69-quinquies qualora abbia
modificato sostanzialmente la raccomandazione.

Art. 69-septies.

Modalita' alternative di pubblicazione delle informazioni inerenti alle raccomandazioni

1. Nei casi in cui le informazioni richieste dalle disposizioni contenute negli articoli 69-ter, comma 1, lette-
re a), b) e c), 69-quater, commi 1 e 2, e 69-quinquies, comma 1, siano sproporzionate rispetto alla lunghezza della
raccomandazione diffusa, ovvero le informazioni richieste dalle disposizioni contenute negli articoli 69, comma 1,
69-ter, comma 1, 69-quater, commi 1 e 2, e 69-quinquies, comma 1, siano sproporzionate nel caso di raccomanda-
zioni prodotte nella forma non scritta, i soggetti pertinenti possono adempiere l’obbligo di pubblicazione delle

ö 21 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

14-12-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 290

informazioni ivi previste indicando nella stessa raccomandazione un rinvio chiaro e visibile ad apposito sito inter-
net che consenta direttamente e facilmente la consultazione delle stesse informazioni da parte del pubblico ovvero
ad altra fonte dove le predette informazioni possano essere consultate con modalita' equivalenti.

2. Nei casi indicati al comma 1, le informazioni contenute nel sito internet o in altra apposita fonte devono
essere tempestivamente aggiornate. Le informazioni devono essere mantenute a disposizione del pubblico, con
indicazione della data di riferimento e ordinate cronologicamente, per almeno tre anni.

Art. 69-octies.

Norme di autoregolamentazione dei giornalisti

1. La Consob valuta preventivamente se le norme di autoregolamentazione previste dall’articolo 114,
comma 10, del Testo unico consentono di conseguire gli stessi effetti delle prescrizioni contenute nei precedenti
articoli 69, 69-bis, 69-quater, 69-sexies e 69-septies.

2. A tal fine, il Consiglio Nazionale degli Ordini dei Giornalisti trasmette tali norme alla Consob che, entro
centoventi giorni dalla ricezione, delibera in merito alla sussistenza delle condizioni indicate nel comma prece-
dente.

3. In qualunque momento la Consob puo' proporre al Consiglio Nazionale degli Ordini dei Giornalisti inte-
grazioni e modifiche alle norme indicate al comma 1.

4. Le norme di autoregolamentazione e la delibera della Consob sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale ed
entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla loro pubblicazione.

5. I precedenti commi si applicano anche laddove il Consiglio Nazionale degli Ordini dei Giornalisti apporti
modifiche alle proprie norme di autoregolamentazione.

Art. 69-novies.

Pubblicazione delle raccomandazioni

1. In relazione alle raccomandazioni in forma scritta, gli emittenti strumenti finanziari, i soggetti abilitati e le
persone giuridiche in rapporto di controllo con essi osservano le seguenti modalita' di pubblicazione:

a) la distribuzione avviene secondo un ordine, tempi e canali prestabiliti da parte dei predetti soggetti, il
piu' possibile omogenei, nei confronti di soggetti che appartengono a omogenee categorie di destinatari e tali da
garantire l’attualita' delle raccomandazioni;

b) le raccomandazioni sono trasmesse alla Consob contestualmente all’inizio della loro distribuzione.
2. Fermo restando quanto previsto al comma precedente, i soggetti abilitati che svolgono attivita' di specialisti

e/o sponsor, o ruoli equivalenti, previsti dai regolamenti approvati dalle societa' di gestione dei mercati, ovvero
di lead-manager o di co-lead-manager nell’ambito di un’offerta pubblica di strumenti finanziari o di un colloca-
mento eseguito esclusivamente con investitori istituzionali, e le persone giuridiche in rapporto di controllo con
essi, pubblicano le raccomandazioni in forma scritta, prodotte o diffuse nel periodo di svolgimento dell’incarico
inerenti agli emittenti oggetto dei predetti incarichi, secondo una delle seguenti modalita' :

a) trasmissione alla societa' di gestione del mercato che le mette a disposizione del pubblico; ovvero
b) messa a disposizione direttamente sul proprio sito internet, provvedendo al contestuale invio alla

societa' di gestione del mercato di un avviso contenente la notizia della messa a disposizione e l’indirizzo internet
dove la raccomandazione e' consultabile.

3. La pubblicazione delle raccomandazioni prevista al comma 2 e' effettuata entro il giorno in cui inizia la loro
distribuzione ovvero entro sessanta giorni a partire da tale giorno, qualora le raccomandazioni siano trasmesse a
terzi sulla base di un rapporto commerciale esistente o in via di instaurazione.

4. I soggetti abilitati e le persone giuridiche in rapporto di controllo con essi indicati al comma 2 effettuano, a
partire dall’inizio dello svolgimento dello specifico incarico, la pubblicazione, secondo le modalita' e i tempi previ-
sti, rispettivamente, dai commi 2 e 3, di tutte le raccomandazioni in forma scritta, il cui contenuto sia superiore
alle 300 parole e la cui distribuzione sia iniziata nei tre mesi precedenti l’inizio dello svolgimento dell’incarico.

5. Gli emittenti strumenti finanziari e le persone giuridiche in rapporto di controllo con essi diversi dai sog-
getti abilitati, che producono o diffondono raccomandazioni in forma scritta, inerenti allo stesso emittente stru-
menti finanziari, o a tali strumenti, pubblicano tali raccomandazioni contestualmente all’inizio della loro distribu-
zione, con le modalita' indicate dall’articolo 66, commi 2 e 3.

6. Qualora si verifichino congiuntamente le seguenti condizioni:
a) presenza di notizie in merito ai contenuti di una raccomandazione attribuiti a uno dei soggetti indicati

al comma 1;
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b) sensibile variazione del prezzo di mercato degli strumenti finanziari oggetto della raccomandazione
rispetto all’ultimo prezzo del giorno precedente e/o del volume degli scambi di detti strumenti rispetto a quello
del giorno precedente;

c) sia gia' iniziata la distribuzione della predetta raccomandazione,
i soggetti indicati al comma 1, su richiesta della Consob, provvedono immediatamente alla pubblicazione della
stessa raccomandazione secondo una delle modalita' previste dal comma 2.

7. La trasmissione delle raccomandazioni e l’invio dell’avviso alla societa' di gestione del mercato, previsti dal
comma 2, avvengono secondo le modalita' tecniche da essa specificate.ý;

dopo l’art. 69-novies e' inserita la Sezione seguente:

ßSezione III
Valutazioni del merito di credito

Art. 69-decies.
Corretta presentazione delle valutazioni del merito di credito

e comunicazione al pubblico di interessi o di conflitti di interesse

1. Le societa' di rating, i soggetti abilitati e gli altri soggetti che professionalmente producono o diffondono
valutazioni del merito di credito informano il pubblico delle misure adottate al fine di presentare l’informazione
in modo corretto e di comunicare l’esistenza di ogni interesse o conflitto di interesse riguardo ai soggetti o agli
strumenti finanziari cui l’informazione si riferisce, specificando, altres|' , se e in quale forma tali misure sono ade-
renti a quelle emanate dalla International Organization of Securities Commissions in materia di Credit Rating
Agencies.

2. Le informazioni indicate al comma 1 sono rese disponibili su apposito sito internet, che consenta diretta-
mente e facilmente la consultazione delle stesse da parte del pubblico, ovvero mediante altra fonte dove le predette
informazioni possono essere consultate con modalita' equivalenti. Le valutazioni del merito di credito contengono
un rinvio chiaro e visibile al luogo in cui tali informazioni sono disponibili.

3. Le informazioni indicate al comma 1 e le loro eventuali modifiche sono tempestivamente comunicate alla
Consob.ý;

nella Parte III, Titolo II, Capo II:
la ßSezione II - Informazione su operazioni straordinarieý e' rinumerata come ßSezione IVý;
la ßSezione III - Informazione periodicaý e' rinumerata come ßSezione Vý;
la ßSezione IV - Altre informazioniý e' rinumerata come ßSezione VIý;

l’art. 87 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 87.
Comunicazioni delle operazioni di compravendita degli strumenti finanziari

1. Gli emittenti strumenti finanziari informano il pubblico, con le modalita' e nei termini indicati nell’Allega-
to 3F, delle operazioni, individuate nello stesso Allegato, aventi ad oggetto i propri strumenti finanziari, effettuate
da loro stessi o da societa' da essi direttamente o indirettamente controllate ovvero da soggetti da essi apposita-
mente incaricati.ý;

dopo l’art. 87 e' inserito il seguente:

ßArt. 87-bis.
Informazioni su acquisti di azioni proprie

1. Le comunicazioni al pubblico, previste nel Capo II del regolamento (CE) 2273/2003 della Commissione del
28 gennaio 2003, sono effettuate secondo le modalita' indicate nell’articolo 66 del presente regolamento.ý;

l’art. 101 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 101.
Comunicazioni delle operazioni di compravendita degli strumenti finanziari

1. Gli emittenti strumenti finanziari informano la Consob, con le modalita' e nei termini indicati nell’Allega-
to 3F, delle operazioni aventi ad oggetto i propri strumenti finanziari, effettuate da loro stessi o da societa' da essi
direttamente o indirettamente controllate ovvero da soggetti da essi appositamente incaricati.ý;
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nell’art. 103: il comma 1 e' sostituito dal seguente:
ß1. Le societa' di gestione del risparmio, entro il giorno successivo all’approvazione, mettono a disposizione

del pubblico, presso la sede sociale e la societa' di gestione del mercato, il rendiconto annuale e la relazione seme-
strale di ciascun fondo chiuso gestito quotato in borsa. Dell’avvenuto deposito e' data notizia con le modalita' sta-
bilite dall’articolo 83. Alle societa' di gestione del risparmio, con riferimento ai fondi quotati in borsa, si applicano
l’articolo 84 e le disposizioni del Titolo VII, Capi I e II.ý;

dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:
ß3. Le societa' di gestione del risparmio informano la Consob e il pubblico, con le modalita' e nei termini indi-

cati nell’Allegato 3F, delle operazioni, individuate nello stesso Allegato, aventi ad oggetto le quote di partecipa-
zioni ai fondi chiusi di pertinenza delle predette societa' di gestione del risparmio, effettuate da loro stesse o da
societa' da esse direttamente o indirettamente controllate ovvero da soggetti da esse appositamente incaricati.ý;

nell’art. 103-bis il comma 5 e' abrogato;
nell’art. 104:
nel comma 1, le parole ßarticoli 66, 67 e 68ý sono sostituite dalle parole ßarticoli 66, 66-bis, 67 e 68ý;
il comma 2 e' sostituito dal seguente:

ß2. Alla diffusione al pubblico di raccomandazioni da parte degli emittenti indicati al comma 1, dei soggetti
abilitati e dei soggetti in rapporto di controllo con essi si applicano le disposizioni previste dagli articoli 69, 69-
bis, 69-ter, 69-quater, 69-quinquies, 69-sexies e 69-septies e 69-novies.ý;

dopo il comma 2 e' inserito il seguente:
ß2-bis. Alle societa' di rating, ai soggetti abilitati e agli altri soggetti che professionalmente producono o diffon-

dono valutazioni del merito di credito in relazione agli emittenti indicati al comma 1 si applica l’articolo 69-decies.ý;

nell’art. 105, comma 1, le parole ßSezione II, Capo II, del presente Titoloý sono sostituite dalle seguenti:
ßSezione IV, Capo II, del presente Titoloý;

l’art. 109 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 109.
Informazione su eventi e circostanze rilevanti

1. Gli emittenti strumenti finanziari diffusi osservano le disposizioni previste dall’articolo 66, commi 1, 2 let-
tera b), 3, 5, e 6, lettere a), b) e c), e 7, lettera b) e 66-bis.ý;

nell’art. 113:
la rubrica ßInformazione su fatti rilevantiý e' sostituita dalla seguente: ßInformazione su eventi e circo-

stanze rilevantiý;
nel comma 1, le parole ßarticoli 66, 67 e 68ý sono sostituite dalle parole ßarticoli 66, 66-bis, 67 e 68ý;
il comma 2 e' sostituito dal seguente:

ß2. Alla diffusione al pubblico di raccomandazioni da parte degli emittenti indicati al comma 1, dei soggetti
abilitati e dei soggetti in rapporto di controllo con essi si applicano le disposizioni previste dagli articoli 69, 69-bis,
69-ter, 69-quater, 69-quinquies, 69-sexies e 69-septies e 69-novies.ý;

dopo il comma 2 e' inserito il seguente:
ß2-bis. Alle societa' di rating, ai soggetti abilitati e agli altri soggetti che professionalmente producono o diffon-

dono valutazioni del merito di credito in relazione agli emittenti indicati al comma 1 si applica l’articolo 69-decies.ý;

nell’art. 116-ter, lettera c), le parole ßSezioni II e III, Capo II, del presente Titoloý sono sostituite dalle
seguenti: ßSezioni IV e V, Capo II, del presente Titoloý;

nella Parte III l’intestazione del Titolo V e' sostituita dalla seguente: ßTutela delle minoranzeý;
dopo l’art. 144 e' inserito il seguente:

ßArt. 144-bis.
Acquisto di azioni proprie e della societa' controllante

1. Gli acquisti di azioni proprie e della societa' controllante, disciplinati dall’articolo 132 del Testo unico, pos-
sono essere effettuati:

a) per il tramite di offerta pubblica di acquisto o di scambio;
b) sui mercati regolamentati secondo modalita' operative stabilite nei regolamenti di organizzazione e

gestione dei mercati stessi, che non consentano l’abbinamento diretto delle proposte di negoziazione in acquisto
con predeterminate proposte di negoziazione in vendita;
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c) mediante acquisto e vendita di strumenti derivati negoziati nei mercati regolamentati che prevedano la
consegna fisica delle azioni sottostanti, a condizione che il regolamento di organizzazione e gestione del mercato
stabilisca modalita' di compravendita dei predetti strumenti tali da:

non consentire l’abbinamento diretto delle proposte di negoziazione in acquisto con predeterminate pro-
poste di negoziazione in vendita;

garantire un’agevole partecipazione da parte degli investitori alle negoziazioni dei predetti strumenti deri-
vati utilizzati per l’acquisto di azioni proprie; a tal fine la societa' di gestione indica idoneemodalita' operative e i con-
nessi obblighi degli emittenti di informazione al pubblico sulle caratteristiche degli strumenti derivati utilizzati;

d) mediante attribuzione ai soci, proporzionalmente alle azioni da questi possedute, di un’opzione di ven-
dita da esercitare entro un periodo di tempo stabilito nella delibera dell’assemblea di autorizzazione del pro-
gramma di acquisto.

2. La delibera dell’assemblea che autorizza l’acquisto di azioni proprie specifica quali delle modalita' , previste
al comma 1, possono essere utilizzate.

3. Prima dell’inizio delle operazioni finalizzate all’acquisto delle azioni, diverse da quelle indicate al comma 1,
lettera a), tutti i dettagli del programma di acquisto autorizzato dall’assemblea devono essere comunicati al pub-
blico, includendo almeno l’obiettivo del programma, il controvalore massimo, il quantitativo massimo di azioni
da acquisire e la durata del periodo per il quale il programma ha ricevuto l’autorizzazione. Modifiche successive
al programma devono essere tempestivamente comunicate al pubblico.

4. Al termine del periodo per il quale e' accordata l’autorizzazione dell’assemblea l’emittente comunica al pub-
blico informazioni sull’esito del programma con un sintetico commento sulla sua realizzazione.

5. La comunicazione al pubblico delle informazioni previste nei commi 3 e 4 e' effettuata con le modalita' indi-
cate all’articolo 66.ý;

dopo l’art. 152 e' inserito il Titolo seguente:

ßTitolo VII
SOGGETTI CHE HANNO ACCESSO A INFORMAZIONI PRIVILEGIATE

Capo I

Registri delle persone che hanno accesso a informazioni privilegiate
Art. 152-bis.

Istituzione e contenuto del registro

1. Il registro previsto dall’articolo 115-bis del Testo unico e' tenuto con modalita' che ne assicurano un’agevole
consultazione ed estrazione di dati.

2. Esso contiene almeno le seguenti informazioni:
a) l’identita' di ogni persona che, in ragione dell’attivita' lavorativa o professionale ovvero in ragione delle

funzioni svolte per conto del soggetto obbligato alla tenuta del registro, ha accesso su base regolare o occasionale
a informazioni privilegiate; qualora la persona sia una persona giuridica, un ente o una associazione di professio-
nisti dovra' essere indicata anche l’identita' di almeno un soggetto di riferimento che sia in grado di individuare le
persone che hanno avuto accesso a informazioni privilegiate;

b) la ragione per cui la persona e' iscritta nel registro;
c) la data in cui la persona e' stata iscritta nel registro;
d) la data di ogni aggiornamento delle informazioni riferite alla persona.

3. I soggetti obbligati alla tenuta del registro mantengono evidenza dei criteri adottati nella tenuta del registro
e delle modalita' di gestione e di ricerca dei dati in esso contenuti.

4. Le societa' in rapporto di controllo con l’emittente e l’emittente stesso possono delegare ad altra societa' del
gruppo l’istituzione, la gestione e la tenuta del registro, purche¤ le politiche interne relative alla circolazione e al
monitoraggio delle informazioni privilegiate consentano alla societa' delegata un puntuale adempimento degli
obblighi connessi.

5. Gli articoli contenuti nel presente Capo nonche¤ le altre disposizioni che fanno rinvio a tali articoli non si
applicano agli emittenti che non hanno richiesto o approvato l’ammissione dei loro strumenti finanziari alle nego-
ziazioni nei mercati regolamentati italiani.

Art. 152-ter.

Aggiornamento del registro

1. Il registro viene aggiornato senza indugio quando:
a) cambia la ragione per cui la persona e' iscritta nel registro;
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b) una persona deve essere iscritta nel registro;
c) occorre annotare che una persona iscritta nel registro non ha piu' accesso a informazioni privilegiate e a

partire da quando.

Art. 152-quater.
Conservazione del registro

1. I dati relativi alle persone iscritte nel registro sono mantenuti per almeno cinque anni successivi al venir
meno delle circostanze che hanno determinato l’iscrizione o l’aggiornamento.

Art. 152-quinquies.
Obblighi di informazione

1. I soggetti tenuti all’obbligo previsto dall’articolo 115-bis del Testo unico informano tempestivamente le per-
sone iscritte nel registro:

a) della loro iscrizione nel registro e degli aggiornamenti che li riguardano;
b) degli obblighi che derivano dall’avere accesso a informazioni privilegiate e delle sanzioni stabilite per gli

illeciti previsti nel Titolo I-bis della Parte V del Testo unico o nel caso di diffusione non autorizzata delle informa-
zioni privilegiate.

Capo II

Operazioni effettuate da soggetti rilevanti e da persone strettamente legate ad esse

Art. 152-sexies.
Definizioni

1. Nel presente Capo si intendono per:
a) ‘‘emittente quotato’’: le societa' indicate nell’articolo 152-septies, comma 1, del presente regolamento;
b) ‘‘strumenti finanziari collegati alle azioni’’:

b.1) gli strumenti finanziari che permettono di sottoscrivere, acquisire o cedere le azioni;
b.2) gli strumenti finanziari di debito convertibili nelle azioni o scambiabili con esse;
b.3) gli strumenti finanziari derivati sulle azioni indicati dall’articolo 1, comma 3, del Testo unico;
b.4) gli altri strumenti finanziari, equivalenti alle azioni, rappresentanti tali azioni;
b.5) le azioni quotate emesse da societa' controllate dall’emittente quotato e gli strumenti finanziari di cui

alle lettere da b.1) a b.4) ad esse collegate;
b.6) le azioni non quotate emesse da societa' controllate dall’emittente quotato, quando il valore contabile

della partecipazione nella societa' controllata rappresenta piu' del cinquanta per cento dell’attivo patrimoniale del-
l’emittente quotato, come risultante dall’ultimo bilancio approvato, e gli strumenti finanziari di cui alle lettere da
b.1) a b.4) ad esse collegate;

c) ‘‘soggetti rilevanti’’:
c.1) i componenti degli organi di amministrazione e di controllo di un emittente quotato;
c.2) i soggetti che svolgono funzioni di direzione in un emittente quotato e i dirigenti che abbiano rego-

lare accesso a informazioni privilegiate e detengano il potere di adottare decisioni di gestione che possono incidere
sull’evoluzione e sulle prospettive future dell’emittente quotato;

c.3) i componenti degli organi di amministrazione e di controllo, i soggetti che svolgono funzioni di dire-
zione e i dirigenti che abbiano regolare accesso a informazioni privilegiate e detengano il potere di adottare deci-
sioni di gestione che possono incidere sull’evoluzione e sulle prospettive future in una societa' controllata, diretta-
mente o indirettamente, da un emittente quotato, se il valore contabile della partecipazione nella predetta societa'
controllata rappresenta piu' del cinquanta per cento dell’attivo patrimoniale dell’emittente quotato, come risul-
tante dall’ultimo bilancio approvato;

c.4) chiunque altro detenga una partecipazione, calcolata ai sensi dell’articolo 118, pari almeno al 10 per
cento del capitale sociale dell’emittente quotato, rappresentato da azioni con diritto di voto, nonche¤ ogni altro sog-
getto che controlla l’emittente quotato;

d) ‘‘persone strettamente legate ai soggetti rilevanti’’:
d.1) il coniuge non separato legalmente, i figli, anche del coniuge, a carico, e, se conviventi da almeno un

anno, i genitori, i parenti e gli affini dei soggetti rilevanti;
d.2) le persone giuridiche, le societa' di persone e i trust in cui un soggetto rilevante o una delle persone

indicate alla lettera d.1) sia titolare, da solo o congiuntamente tra loro, della funzione di gestione;
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d.3) le persone giuridiche, controllate direttamente o indirettamente da un soggetto rilevante o da una
delle persone indicate alla lettera d.1);

d.4) le societa' di persone i cui interessi economici siano sostanzialmente equivalenti a quelli di un sog-
getto rilevante o di una delle persone indicate alla lettera d.1);

d.5) i trust costituiti a beneficio di un soggetto rilevante o di una delle persone indicate alla lettera d.1).

Art. 152-septies.

Ambito di applicazione

1. L’articolo 114, comma 7, del testo unico si applica:
a) alle societa' italiane emittenti azioni negoziate nei mercati regolamentati italiani o comunitari;
b) alle societa' che non abbiano sede in uno stato comunitario che sono tenute a depositare in Italia le infor-

mazioni annuali relative alle azioni ai sensi dell’articolo 10 della direttiva 2003/71/CE.
2. Gli obblighi previsti dall’articolo 114, comma 7, del Testo unico si applicano alle operazioni di acquisto,

vendita, sottoscrizione o scambio di azioni o di strumenti finanziari collegati alle azioni.
3. Non sono comunicate:

a) le operazioni il cui importo complessivo non raggiunga i cinquemila euro entro la fine dell’anno; per gli
strumenti finanziari collegati derivati l’importo e' calcolato con riferimento alle azioni sottostanti;

b) le operazioni effettuate tra il soggetto rilevante e le persone ad esso strettamente legate;
c) le operazioni effettuate dallo stesso emittente quotato e da societa' da esso controllate.

4. L’importo indicato al comma 3, lettera a), e' calcolato sommando le operazioni, relative alle azioni e agli
strumenti finanziari ad esse collegati, effettuate per conto di ciascun soggetto rilevante e quelle effettuate per
conto delle persone strettamente legate a tali soggetti.

Art. 152-octies.

Modalita' e tempi della comunicazione alla Consob e al pubblico

1. I soggetti rilevanti indicati nell’articolo 152-sexies, comma 1, lettere c.1), c.2) e c.3) comunicano alla Consob
le operazioni sulle azioni e sugli strumenti finanziari collegati, compiute da loro stessi e dalle persone strettamente
legate entro cinque giorni di mercato aperto a partire dalla data della loro effettuazione.

2. I soggetti rilevanti indicati nell’articolo 152-sexies, comma 1, lettere c.1), c.2) e c.3) comunicano all’emit-
tente quotato le operazioni indicate al comma 1 entro i termini ivi stabiliti.

3. L’emittente quotato pubblica, con le modalita' previste dall’articolo 66, commi 2 e 3, le informazioni rice-
vute ai sensi del comma 2, entro la fine del giorno di mercato aperto successivo a quello del loro ricevimento.

4. I soggetti rilevanti indicati nell’articolo 152-sexies, comma 1, lettera c.4) comunicano alla Consob e pubbli-
cano, con le modalita' previste dall’articolo 66, comma 2 le informazioni indicate al comma 1, entro la fine del
quindicesimo giorno del mese successivo a quello in cui e' stata effettuata l’operazione.

5. La comunicazione al pubblico prevista dal comma 4 puo' essere effettuata, per conto dei soggetti rilevanti
ivi indicati, dall’emittente quotato, a condizione che, previo accordo, tali soggetti rilevanti inviino le informazioni
indicate al comma 1 all’emittente quotato, nei termini indicati al comma 4. In tal caso l’emittente quotato pub-
blica, con le modalita' previste dall’articolo 66, commi 2 e 3, le informazioni entro la fine del giorno di mercato
aperto successivo a quello in cui ha ricevuto le informazioni dai predetti soggetti rilevanti.

6. La comunicazione alla Consob prevista dai commi 1 e 4 puo' essere effettuata, per conto di tutti i soggetti
rilevanti, dall’emittente quotato entro i termini, rispettivamente, indicati nei predetti commi.

7. Le comunicazioni previste dai precedenti commi sono effettuate secondo le modalita' indicate nell’Alle-
gato 6.

8. Gli emittenti quotati e le societa' da questi controllate, indicate nell’articolo 152-sexies, comma 1, lette-
ra c.3), devono:

a) istituire una procedura diretta a identificare tra i propri dirigenti i soggetti obbligati a effettuare le
comunicazioni previste dall’articolo 114, comma 7, del Testo unico, come individuati nello stesso articolo e nel pre-
sente Titolo;

b) dare informazione ai soggetti identificati ai sensi della lettera precedente dell’avvenuta identificazione e
degli obblighi connessi.

9. Gli emittenti quotati devono individuare il soggetto preposto al ricevimento, alla gestione e alla diffusione
al mercato delle informazioni previste dal presente Titolo.
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10. I soggetti rilevanti rendono nota alle persone strettamente legate la sussistenza delle condizioni in base
alle quali tali ultime persone sono tenute agli obblighi di comunicazione previsti dall’articolo 114, comma 7, del
Testo unico.ý;

nell’art. 156 sono inserite le seguenti lettere:
ßc-bis) la comunicazione Consob n. 92005334 del 23 luglio 1992;
v-bis) la comunicazione Consob n. 94375 del 22 dicembre 2000;
x) la comunicazione n. 4090018 del 14 ottobre 2004.ý;
l’Allegato 1A e' sostituito dal testo in allegato (Allegato n. 1);
l’Allegato 1B, e' sostituito dal testo in allegato (Allegato n. 2);
gli Allegati 1C, 1D e 1E sono soppressi;
nell’Allegato 1G, nell’intestazione, le parole ß27, comma 2, lettera a)ý sono sostituite dalle parole ß27,

comma 2, lettera b)ý;
nell’Allegato 1H, Sezione b), il terzo capoverso dell’allegato al modulo di sottoscrizione e' sostituito dal

seguente: ßNel caso di sottoscrizione/rimborso mediante tecniche di comunicazione a distanza inserire le previ-
sioni previste dalla comunicazione Consob DIN/56016 del 21 luglio 2000, anche tenuto conto delle previsioni del
decreto legislativo n. 190 del 19 agosto 2005.ý;

l’Allegato 1I, e' sostituito dal testo in allegato (Allegato n. 3);
l’Allegato 1L e' sostituito dal testo in allegato (Allegato n. 4);
nell’Allegato 3A lo Schema 4 e' sostituito dallo schema in allegato (Allegato n. 5);
l’Allegato 3F e' sostituito dal testo in allegato (Allegato n. 6);
dopo l’Allegato 5 e' inserito l’Allegato 6 (Allegato n. 7).

II. La presente delibera e' pubblicata nel Bollettino della Consob e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana. Essa entra in vigore il 1� gennaio 2006, salvo quanto disposto per le disposizioni del regolamento emit-
tenti indicate nei punti seguenti:

le modifiche della Parte III, Titolo II, Capo II, Sezione II; degli articoli 87, 101, 103 e dell’allegato 3F; le
disposizioni della Parte III, Titolo VII, Capo I e Capo II e quelle che ad esse rinviano entrano in vigore il 1� aprile
2006, salvo quanto previsto al successivo punto;

ai fini della prima applicazione delle previsioni contenute nella nuova formulazione dell’Allegato 3F, si
applicano le seguenti disposizioni transitorie:

- gli adempimenti previsti dal punto 1.5 dell’Allegato 3F decorrono dalle comunicazioni relative alle opera-
zioni effettuate nel mese di aprile 2006, da inviare entro il terzo giorno lavorativo del mese di maggio 2006;

- la comunicazione alla Consob, prevista al punto 1.7 dell’Allegato 3F, da parte degli emittenti azioni
ovvero delle societa' di gestione di fondi chiusi gia' ammessi a quotazione, del nominativo del referente delle comu-
nicazioni, a cui saranno attribuiti le specifiche tecniche e i codici di accesso al modulo elettronico di trasmissione
delle comunicazioni, e' effettuata entro il 20 gennaio 2006;

l’obbligo di comunicazione delle informazioni contenute nella Sezione III dello schema unito all’Allega-
to 3F e' sospeso. L’entrata in vigore sara' comunicata con successivo provvedimento emanato dalla Consob.

III. Le modifiche apportate dalla presente delibera si applicano alle domande di autorizzazione alla pubblica-
zione di prospetti di sollecitazione o di quotazione pervenute alla Consob dopo il 1� gennaio 2006.

IV. Le disposizioni dell’art. 144-bis si applicano ai programmi di acquisto di azioni proprie degli emittenti
quotati la cui approvazione da parte dell’assemblea delle societa' sia intervenuta dopo il 1� gennaio 2006.

Roma, 29 novembre 2005

Il presidente: Cardia
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Allegato n. 1
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Allegato n. 2
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DELIBERAZIONE 29 novembre 2005.

Modificazioni e integrazioni al regolamento recante norme di attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e del
decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in materia di mercati, adottato con delibera n. 11768 del 23 dicembre 1998 e successive
modifiche e integrazioni. (Deliberazione n. 15233).

LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETAØ E LA BORSA

Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216;

Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni;

Visto l’art. 9 della legge n. 62 del 18 aprile 2005 recante ßDisposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee. Legge comunitaria 2004ý;

Vista la direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2003 relativa all’abuso di
informazioni privilegiate e alla manipolazione del mercato (abusi di mercato);

Vista la direttiva 2003/124/CE della Commissione del 22 dicembre 2003 recante modalita' di esecuzione della
direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la definizione e la comunica-
zione al pubblico delle informazioni privilegiate e la definizione di manipolazione del mercato;

Vista la direttiva 2003/125/CE della Commissione del 22 dicembre 2003, recante modalita' di esecuzione della
direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la corretta presentazione delle
raccomandazioni di investimento e la comunicazione al pubblico di conflitti di interesse;

Vista la direttiva 2004/72/CE della Commissione del 29 aprile 2004, recante modalita' di esecuzione della
direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le prassi di mercato ammesse,
la definizione di informazione privilegiata in relazione agli strumenti derivati su merci, l’istituzione di un registro
delle persone aventi accesso ad informazioni privilegiate, la notifica delle operazioni effettuate da persone che
esercitano responsabilita' di direzione e la segnalazione di operazioni sospette;

Visto il regolamento 2273/2003/CE della Commissione del 22 dicembre 2003, recante modalita' di esecuzione
della direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la deroga per i programmi
di riacquisto di azioni proprie e per le operazioni di stabilizzazione di strumenti finanziari;

Vista la delibera n. 11768 del 23 dicembre 1998, con la quale e' stato adottato il regolamento concernente la
disciplina dei mercati, in attuazione del citato decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e del citato decreto legi-
slativo 24 giugno 1998, n. 213, come modificata dalle delibere n. 12497 del 20 aprile 2000, n. 13085 del 18 aprile
2001, n. 13659 del 10 luglio 2002, n. 13858 del 4 dicembre 2002, n. 14003 del 27 marzo 2003, n. 14146 del 25 giu-
gno 2003, n. 14339 del 5 dicembre 2003 e n. 14955 del 23 marzo 2005;

Ritenuta la necessita' di modificare ed integrare le disposizioni contenute nel regolamento sui mercati, per
adeguarle alla disciplina introdotta nell’ordinamento con il recepimento della normativa comunitaria sugli abusi
di mercato;

Ritenuta la necessita' di prevedere un’entrata in vigore differita delle disposizioni relative a talune materie che
coinvolgono aspetti organizzativi dei soggetti vigilati e della Borsa Italiana S.p.a., al fine di consentire l’adegua-
mento o la creazione delle necessarie procedure;

Considerate le osservazioni formulate dagli Enti ed Organismi consultati ai fini della predisposizione della
presente normativa;

Delibera:

I. Il regolamento di attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e del decreto legislativo 24 giu-
gno 1998, n. 213, concernente la disciplina dei mercati, come modificato dalle delibere n. 12497 del 20 aprile
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2000, n. 13085 del 18 aprile 2001, n. 13659 del 10 luglio 2002, n. 13858 del 4 dicembre 2002, n. 14003 del 27 marzo
2003, n. 14146 del 25 giugno 2003, n. 14339 del 5 dicembre 2003 e n. 14955 del 23 marzo 2005, e' modificato ed
integrato come segue:

dopo il Titolo IV e' inserito il seguente:

ßTitolo V
INTEGRITAØ DEI MERCATI

Capo I
Prassi di mercato ammesse

Art. 59.
Criteri per l’ammissione delle prassi

1. Ai fini dell’applicazione degli articoli 181, comma 2, e 187-ter, comma 4, del Testo unico, la Consob nel
valutare l’ammissibilita' di una prassi di mercato di cui all’articolo 180, comma 1, lettera c) del Testo unico tiene
conto dei seguenti criteri non esaustivi:

a) il grado di trasparenza della prassi rispetto all’intero mercato;
b) la necessita' di salvaguardare il regolare funzionamento del mercato e la regolare interazione fra la

domanda e l’offerta;
c) il livello di impatto della prassi sulla liquidita' e sull’efficienza del mercato;
d) il grado in cui la prassi tiene conto dei meccanismi di negoziazione dei mercati interessati e permette ai

partecipanti al mercato di reagire prontamente e adeguatamente alla nuova situazione creata dalla prassi stessa;
e) il rischio inerente alla prassi per l’integrita' dei mercati direttamente o indirettamente connessi, regola-

mentati o no, su cui e' negoziato lo stesso strumento finanziario in tutta la Comunita' europea;
f) l’esito di eventuali indagini sulla prassi di mercato, svolta da un’autorita' competente o da altra autorita'

di cui all’articolo 12, paragrafo 1, della direttiva 2003/6/CE, con particolare riguardo alle ipotesi in cui la prassi
abbia violato norme e regole dirette a prevenire gli abusi di mercato, ovvero codici di condotta, sul relativo mer-
cato o su mercati direttamente o indirettamente connessi nella Comunita' europea;

g) le caratteristiche strutturali del mercato interessato, ivi compresa la circostanza che trattasi di mercato
regolamentato o no, il tipo di strumenti finanziari negoziati e il tipo di operatori, con particolare riguardo alla
quota di partecipazione al mercato degli investitori al dettaglio.

2. Nel tener conto della condizione prevista al comma 1, lettera b), la Consob analizza in particolare l’impatto
della prassi rispetto ai principali parametri di mercato, quali le specifiche condizioni del mercato prima di porre
in essere tale prassi, la formazione del prezzo medio ponderato di una singola sessione o del prezzo di chiusura
giornaliero.

3. Non si considerano inammissibili le prassi di mercato ed in particolare le prassi nuove ed emergenti per il
solo fatto che le stesse non sono state ancora ammesse.

4. La Consob riesamina regolarmente le prassi che ha ammesso, tenendo anche conto dei cambiamenti signi-
ficativi del contesto del mercato interessato, quali modifiche delle regole di negoziazione o dell’infrastruttura del
mercato.

Art. 60.
Procedure per l’ammissione della prassi

1. Ai fini dell’ammissione di una prassi di mercato ovvero della valutazione del riesame dell’ammissibilita' di
una prassi precedentemente ammessa, la Consob avvia, anche su segnalazione dei soggetti interessati, una proce-
dura di consultazione acquisendo il parere:

a) degli organismi pertinenti, quali i rappresentanti degli emittenti, dei soggetti abilitati, dei consumatori,
di altre autorita' , delle societa' che gestiscono i mercati;

b) di autorita' competenti estere quando esistono mercati comparabili, ad esempio, per struttura, scambi e
tipo di operazioni.

2. La Consob pubblica le decisioni adottate, corredate di una descrizione appropriata della prassi oggetto di
valutazione. Tale pubblicazione include una descrizione dei criteri presi in considerazione per la decisione, in par-
ticolare qualora siano state raggiunte conclusioni diverse da quelle di altri Stati comunitari.

3. La Consob trasmette senza indugio le decisioni adottate al Committee of European Securities Regulators
(CESR).

4. La Consob pubblica, indicando il mercato di riferimento, l’elenco aggiornato delle prassi ammesse in Italia
ai sensi dell’articolo 180, comma 1, lettera c), del Testo unico e delle prassi ammesse negli altri Stati comunitari
individuate sulla base dell’elenco pubblicato dal Committee of European Securities Regulators (CESR). L’elenco
pubblicato dalla Consob contiene anche una sezione relativa alle prassi che la Consob ha ritenuto non ammissibili.
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5. Qualora siano gia' state avviate indagini su ipotesi di violazione delle disposizioni indicate nel Titolo I-bis
della Parte V del Testo unico attinenti alla prassi in questione, la procedura di consultazione di cui al presente arti-
colo puo' essere rinviata fino al termine delle indagini o alle eventuali relative sanzioni.

6. Una prassi ammessa a seguito della procedura di consultazione prevista dal presente articolo puo' essere
modificata solo a seguito della stessa procedura di consultazione.

Capo II
Prassi nei mercati su strumenti derivati

Art. 61.
Informazioni privilegiate in relazione agli strumenti derivati su merci

1. Fatto salvo quanto disposto dagli articoli 59 e 60, ai fini dell’applicazione dell’articolo 181, comma 2, del
Testo unico le informazioni concernenti, direttamente o indirettamente, uno o piu' strumenti derivati su merci
che i partecipanti ai mercati su cui sono negoziati gli strumenti derivati su merci si aspettano di ricevere conforme-
mente a prassi di mercato ammesse in tali mercati sono le informazioni che:

a) sono messe abitualmente a disposizione dei partecipanti a tali mercati, o
b) sono soggette all’obbligo di divulgazione a norma di disposizioni legislative e regolamentari, nonche¤ di

regole, contratti e usi vigenti su tali mercati o sui mercati delle merci sottostanti.

Capo III
Manipolazioni del mercato

Art. 62.
Elementi e circostanze da valutare

per l’identificazione di manipolazioni del mercato

1. Al fine di valutare se un comportamento sia idoneo a costituire manipolazione del mercato ai sensi dell’ar-
ticolo 187-ter, comma 3, lettere a) e b) del Testo unico, sono da prendere in considerazione i seguenti elementi e cir-
costanze:

a) la misura in cui gli ordini di compravendita impartiti o le operazioni eseguite rappresentano una quota
significativa del volume giornaliero degli scambi dello strumento finanziario pertinente nel mercato regolamen-
tato interessato, in particolare quando tali ordini o operazioni conducono ad una significativa variazione del
prezzo dello strumento finanziario;

b) la misura in cui gli ordini di compravendita impartiti o le operazioni eseguite da soggetti con una signi-
ficativa posizione in acquisto o in vendita su uno strumento finanziario conducono a significative variazioni del
prezzo dello strumento finanziario o dello strumento derivato collegato o dell’attivita' sottostante ammessi alla
negoziazione in un mercato regolamentato;

c) se le operazioni eseguite non determinano alcuna variazione nella proprieta' ovvero non comportano
alcun trasferimento effettivo della proprieta' di uno strumento finanziario ammesso alla negoziazione in un mer-
cato regolamentato;

d) la misura in cui gli ordini di compravendita impartiti o le operazioni eseguite prevedono inversioni di
posizione in acquisto o in vendita nel breve periodo e rappresentano una quota significativa del volume giornaliero
di scambi dello strumento finanziario pertinente nel mercato regolamentato interessato e possono associarsi a
significative variazioni del prezzo di uno strumento finanziario ammesso alla negoziazione in un mercato regola-
mentato;

e) la misura in cui gli ordini di compravendita impartiti o le operazioni eseguite sono concentrati in un
breve lasso di tempo nel corso della sessione di negoziazione e conducono a una variazione del prezzo che succes-
sivamente si inverte;

f) la misura in cui gli ordini di compravendita impartiti modificano la rappresentazione dei migliori prezzi
delle proposte di acquisto o di vendita di uno strumento finanziario ammesso alla negoziazione in un mercato
regolamentato o, piu' in generale, la misura in cui essi modificano la rappresentazione del book di negoziazione a
disposizione dei partecipanti al mercato e sono revocati prima della loro esecuzione;

g) la misura in cui gli ordini vengono impartiti e le operazioni eseguite nei momenti o intorno ai momenti
utili per il calcolo dei prezzi delle aste di apertura o di chiusura, dei prezzi di controllo, dei prezzi di riferimento,
dei prezzi di regolamento o di valutazione di strumenti finanziari, conducendo a variazioni di tali prezzi.

2. Al fine di valutare se un comportamento sia idoneo a costituire manipolazione del mercato ai sensi dell’ar-
ticolo 187-ter, comma 3, lettera c) del Testo unico, sono da prendere in considerazione i seguenti elementi e circo-
stanze:

a) se gli ordini di compravendita impartiti o le operazioni eseguite sono preceduti o seguiti dalla diffusione
di informazioni false o fuorvianti da parte delle persone che hanno impartito gli ordini o eseguito le operazioni o
da persone ad esse collegate;
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b) se vengono impartiti ordini di compravendita o eseguite operazioni da parte di persone prima o dopo
che le stesse persone o persone ad esse collegate abbiano elaborato o diffuso ricerche o raccomandazioni di investi-
mento errate o tendenziose o manifestamente influenzate da interessi rilevanti.

3. Gli elementi e le circostanze indicati nei commi 1 e 2 non sono da considerare esaustivi e non costituiscono
di per se¤ necessariamente una manipolazione del mercato ai sensi dell’articolo 187-ter, comma 3, del Testo unico.

4. Costituiscono comportamenti idonei a configurare manipolazione di mercato gli esempi previsti dall’arti-
colo 1 della direttiva 2003/6/CE e contenuti nell’Allegato 4.

5. La valutazione dei comportamenti idonei a costituire manipolazione del mercato e' effettuata prendendo
anche in considerazione gli esempi elaborati a livello comunitario.

Capo IV
Operazioni sospette

Art. 63.
Soggetti tenuti alla segnalazione

1. I soggetti indicati nell’articolo 187-nonies del Testo unico effettuano le segnalazioni ivi previste alla Consob
per le operazioni sospette da essi effettuate ovvero concluse nei mercati regolamentati, nei sistemi di scambi orga-
nizzati, ovvero nelle altre piattaforme di negoziazione da essi gestiti aventi ad oggetto gli strumenti finanziari indi-
cati nell’articolo 180, comma 1, lettere a) e b) del Testo unico. Formano oggetto della segnalazione le operazioni
e gli ordini anche non eseguiti.

2. Non sono tenuti agli obblighi previsti dal comma 1 le imprese di investimento comunitarie, le banche comu-
nitarie e le societa' di gestione armonizzate che operano in Italia in regime di libera prestazione di servizi.

Art. 64.
Identificazione delle operazioni sospette

1. La valutazione dei comportamenti idonei a costituire operazioni sospette e' effettuata caso per caso, pren-
dendo in considerazione:

a) gli elementi configuranti gli abusi di mercato indicati nel Titolo I-bis della parte V del Testo unico;
b) la definizione e la comunicazione al pubblico delle informazioni privilegiate come previste dall’arti-

colo 114 del Testo unico e dalle norme regolamentari di attuazione;
c) la definizione e la comunicazione al pubblico delle informazioni definite dall’articolo 181, comma 2, del

Testo unico e dall’articolo 61;
d) gli elementi e le circostanze indicati nell’articolo 62;
e) gli esempi di manipolazione del mercato indicati nell’Allegato 4 e gli ulteriori esempi elaborati a livello

comunitario;
f) gli esempi indicativi della presenza di operazioni sospette individuati dalla Consob anche sulla base di

quelli elaborati a livello comunitario.
2. I soggetti abilitati tenuti alla segnalazione e gli agenti di cambio adottano le disposizioni e gli atti necessari

a identificare e segnalare senza indugio operazioni sospette.
3. I soggetti abilitati e le societa' di gestione del mercato che organizzano sistemi di scambi organizzati o altre

piattaforme di negoziazione adottano le disposizioni e gli atti necessari a prevenire abusi di mercato e a identifi-
care e segnalare senza indugio operazioni sospette.

Art. 65.
Tempi della segnalazione

1. La valutazione prevista dall’articolo 64, comma 1, e' effettuata anche tenendo conto di circostanze, informa-
zioni o fatti intervenuti successivamente all’operazione.

2. I soggetti indicati nell’articolo 63, comma 1, provvedono senza indugio alla segnalazione quando vengono a
conoscenza di fatti o informazioni che forniscono ragionevoli motivi per nutrire sospetti sull’operazione interes-
sata.

Art. 66.
Contenuto della segnalazione

1. La segnalazione contiene i seguenti elementi informativi:
a) la descrizione delle operazioni, ivi compresi le caratteristiche degli ordini e i mercati di esecuzione;
b) i motivi per cui si sospetta che le operazioni possano costituire abusi di mercato;
c) gli estremi per identificare le persone coinvolte nelle operazioni;
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d) la veste in cui opera il soggetto tenuto alla segnalazione (ad esempio: per conto proprio o per conto di
terzi);

e) qualsiasi informazione rilevante ai fini dell’esame delle operazioni sospette.
2. Qualora le informazioni indicate nel comma precedente non siano disponibili al momento della segnala-

zione, questa indica almeno i motivi che inducono a ritenere che possa trattarsi di operazione sospetta. Tutte le
altre informazioni sono trasmesse appena disponibili.

Art. 67.
Modalita' di segnalazione

1. La segnalazione alla Consob puo' avvenire per posta, per posta elettronica, per telefax e per telefono, fatta
salva, in tale ultimo caso, conferma per iscritto su richiesta della Consob. La segnalazione deve essere effettuata
secondo le istruzioni indicate dalla Consob.

Art. 68.
Obblighi di riservatezza e segreto d’ufficio

1. In attuazione della normativa comunitaria:
- i soggetti che effettuano la segnalazione ai sensi dell’articolo 187-nonies del testo unico non informano

alcun altro soggetto dell’avvenuta segnalazione comprese le persone per conto delle quali le operazioni sono state
eseguite;

- la Consob non comunica ad altri l’identita' dei soggetti che effettuano la segnalazione.
2. Sono salvi i rapporti con la magistratura di cui all’articolo 187-decies del Testo unico, nonche¤ i casi previsti

dalla legge per le indagini relative a violazioni sanzionate penalmente.

Art. 69.
Operazioni attinenti a mercati esteri

1. La Consob trasmette immediatamente alle competenti autorita' estere le segnalazioni ricevute e attinenti a
mercati regolamentati aventi sede in altri Stati comunitari.ý.

il ßTitolo Vý e' rinumerato come ßTitolo VIý.
l’ßArt. 59ý e' rinumerato come ßArt. 70ý;
dopo l’Allegato 3 e' inserito il seguente:

ßALLEGATO 4
Esempi di manipolazioni del mercato previsti

dall’articolo 1 della direttiva 2003/6/CE
1. Dalle definizioni riportate dall’articolo 187-ter, comma 3 del Testo unico derivano i seguenti esempi:

a) il comportamento di una persona o di piu' persone che agiscono di concerto per acquisire una posizione
dominante sull’offerta o sulla domanda di uno strumento finanziario che abbia l’effetto di fissare, direttamente o
indirettamente, i prezzi di acquisto o di vendita o determinare altre condizioni commerciali non corrette;

b) l’acquisto o la vendita di strumenti finanziari alla chiusura del mercato con l’effetto di ingannare gli
investitori che operano sulla base dei prezzi di chiusura;

c) l’utilizzo occasionale o regolare di mezzi di informazione tradizionali o elettronici per diffondere una
valutazione su uno strumento finanziario (o indirettamente sul suo emittente) dopo aver precedentemente preso
posizione sullo strumento finanziario, beneficiando di conseguenza dell’impatto della valutazione diffusa sul
prezzo di detto strumento, senza avere allo stesso tempo comunicato al pubblico, in modo corretto ed efficace,
l’esistenza di tale conflitto di interesse.ý.

II. La presente delibera e' pubblicata nel Bollettino della Consob e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana. Essa entra in vigore il 1� gennaio 2006, salvo il Titolo V, Capo IV (Operazioni sospette) che entra in
vigore il 1� aprile 2006.

Roma, 29 novembre 2005
Il presidente: Cardia

05A11509

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G503162/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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